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Connessione del browser

Per ricevere le immagini live viene usato un computer 
con Microsoft Internet Explorer. Controllare l’unità e 
riprodurre le sequenze memorizzate. L’unità viene 
configurata sulla rete tramite browser.

Requisiti di sistema
I requisiti minimi sono:
– Computer con processore Dual core HyperThreading 

o superiore
– Scheda grafica 4K
– Windows 7 o sistema operativo successivo
– Accesso alla rete
– Internet Explorer versione 11 o successiva

Nota

Per vedere immagini live nel browser, potrebbe essere 
necessario scaricare e installare MPEG-ActiveX dal sito 
di download Bosch.

Per stabilire la 
connessione
L’unità deve avere un indirizzo IP valido da utilizzare 
sulla rete e una subnet mask compatibile. Per 
impostazione predefinita, l’impostazione del server 
DHCP è preselezionata in fabbrica su On e pertanto il 
server DHCP assegna un indirizzo IP. In assenza di 
server DHCP, l’indirizzo predefinito è 192.168.0.1

1 Avviare il browser Web.

2 Inserire l’indirizzo IP dell’unità come URL.
Viene visualizzato il visualizzatore live.

3 Durante l’installazione iniziale, confermare le 
domande di sicurezza visualizzate.

Nota

Se non è possibile collegarsi, l’unità potrebbe aver 
raggiunto il numero massimo di connessioni. In base a 
configurazione di rete e dispositivo, ciascuna unità può 
avere fino a 50 connessioni del browser Web.

Protezione da password nella 
telecamera
L’unità consente di limitare l’accesso tra diversi livelli di 
autorizzazione. Se l’unità è protetta da password, viene 
visualizzato un messaggio per l’inserimento della 
password.

1 Immettere il nome utente e la password associata 
nei campi appropriati.

2 Fare clic su OK. Se la password è corretta, viene 
visualizzata la pagina desiderata.
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Rete protetta
Se per il controllo dell’accesso alla rete viene utilizzato 
un server RADIUS (autenticazione 802.1x), per prima 
cosa deve essere configurata l’unità. Per configurare 
l’unità, connetterla direttamente a un computer usando 
un cavo di rete e configurare due parametri, Identità e 
Password. Solo dopo la configurazione di questi 
parametri, è possibile stabilire la comunicazione con 
l’unità attraverso la rete.
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Panoramica del sistema

Quando si stabilisce una connessione, viene visualizzata 
inizialmente la pagina LIVE. La barra delle 
applicazioni visualizza gli elementi seguenti:
– LIVE,
– RIPRODUZIONE,

Questo collegamento è visibile solo se è stato 
configurato per la registrazione un supporto di 
archiviazione. (Con registrazione VRM questa 
opzione non è attiva.)

– Configurazione.

Utilizzo della guida
Per la guida sensibile al contesto per una pagina 
particolare, fare clic sull’icona della guida .

Pagina Live
La pagina LIVE consente di visualizzare lo stream 
video live e di controllare l’unità.

Riproduzione
La pagina RIPRODUZIONE consente di riprodurre le 
sequenze registrate.

Configurazione
La pagina Configurazione consente di configurare 
l’unità e l’interfaccia dell’applicazione.

Esecuzione delle modifiche
Ogni schermata di configurazione mostra le 
impostazioni seguenti. È possibile modificare le 
impostazioni immettendo nuovi valori o selezionando 
un valore predefinito da un campo elenco.
Il pulsante Imposta non è presente in tutte le pagine. Le 
modifiche alle pagine senza pulsante Imposta vengono 
applicate immediatamente. Se una pagina contiene il 
pulsante Imposta, occorre fare clic sul pulsante 
Imposta per applicare le modifiche.

Attenzione

Salvare ogni modifica con il pulsante Imposta 
associato.
Facendo clic sul pulsante Imposta si salvano solo le 
modifiche nel campo corrente. Le modifiche negli altri 
campi vengono ignorate.

Alcune modifiche vengono applicate solo dopo il 
riavvio dell’unità. In questo caso, il pulsante Imposta 
cambia in Imposta e riavvia.

1 Apportare le modifiche desiderate.

2 Fare clic sul pulsante Imposta e riavvia. La 
telecamera si riavvia e vengono applicate le 
impostazioni modificate.



Utilizzo tramite il browser

Esempio di visualizzazione:

Pagina Live
Dopo aver stabilito la connessione, viene visualizzata 
inizialmente la pagina LIVE che mostra l’immagine 
video live sulla destra della finestra del browser. In base 
alla configurazione, possono essere visibili 
sull’immagine video live vari livelli di testo.

Accanto all’immagine video live possono anche essere 
visualizzate altre informazioni. Gli elementi visualizzati 
dipendono dalle impostazioni nella pagina Funzioni 
“Live”.

Ingresso video
Se la variante applicazione è impostata su Dewarp, è 
possibile selezionare uno dei tre canali video disponibili 
per la visualizzazione:

1 Sul lato sinistro del browser, espandere se 
necessario il gruppo Connessione.

2 Fare clic su Ingresso video per vedere le opzioni.
Per impostazione predefinita il nome è Full Image 
Circle (video 1), Dewarped view mode (video 2) 
ed E-PTZ (video 3). È possibile modificare questi 
nomi nel menu Configurazione >> Generale >> 
Identificazione.

3 Selezionare il canale video da visualizzare.

Correzione delle distorsioni
Per visualizzare un’immagine live circolare o con 
correzione delle distorsioni:

1 Sul lato sinistro del browser, espandere se 
necessario il gruppo Connessione.

2 Fare clic sulla freccia Correzione delle distorsioni 
per vedere le opzioni.

3 Selezionare E-PTZ oppure Off.

Selezione immagine
Per visualizzare uno stream live:

1 Sul lato sinistro del browser, espandere se 
necessario il gruppo Connessione.

2 Fare clic su Stream per vedere le opzioni.

3 Selezionare lo stream da visualizzare.

Orientamento immagine
Con la correzione delle distorsioni attivata, è possibile 
manipolare l’immagine con il mouse.
– Posizionare il cursore nell’immagine.
– Fare clic su una freccia per orientare l’immagine.
– Utilizzare la rotellina di scorrimento per aumentare o 

ridurre lo zoom.
Per vedere l’orientamento corretto dell’immagine, 
assicurare che posizione di montaggio e altezza siano 
state specificate correttamente nel Menu Install 
(Installa).

ROI
Con una vista con correzione delle distorsioni o E-PTZ, 
è possibile selezionare una Regione di interesse (ROI).

1 Sul lato sinistro del browser, espandere se 
necessario il gruppo ROI.

2 Spostarsi sull’immagine con i controlli.

3 Fare clic su + per aumentare lo zoom e su – per 
ridurlo.

Preposizionamenti
È possibile definire sei scene per le viste generate dai 
controlli della regione di interesse (ROI).

1 Sul lato sinistro del browser, espandere se 
necessario il gruppo Preposizionamenti.

2 Utilizzare i controlli ROI per definire una vista 
particolare.

3 Per memorizzare questa vista, fare clic sull’icona 
 di uno dei sei pulsanti di scena.

– Se una scena è già memorizzata, in una finestra di 
dialogo viene visualizzato un messaggio. Fare 
clic su OK per sovrascrivere o su Annulla per 
annullare l’operazione.
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4 Per richiamare una scena memorizzata, fare clic su 
un pulsante di scena.

Stato di registrazione
L’icona del disco rigido  sotto l’immagine della 
telecamera live cambia durante una registrazione 
automatica. L’icona si illumina e visualizza 
un’immagine animata per indicare una registrazione in 
corso. Se non è in corso alcuna registrazione, viene 
visualizzata un’icona statica.

Salvataggio delle istantanee
È possibile salvare localmente singole immagini dello 
stream video live visualizzato in formato JPEG sul disco 
rigido del computer.
– Per salvare una singola immagine, fare clic sull’icona 

della fotocamera .
• La posizione di memorizzazione dipende dalla 

configurazione della telecamera.

Registrazione di video live
È possibile salvare localmente sul disco rigido del 
computer le sequenze video dello stream video live 
visualizzato. Le sequenze vengono registrate alla 
risoluzione specificata nella configurazione del 
codificatore. La posizione di memorizzazione dipende 
dalla configurazione della telecamera.

1 Per registrare le sequenze video, fare clic sull’icona 
di registrazione .
Il salvataggio viene avviato immediatamente. Il 
punto rosso sull’icona indica che è in corso una 
registrazione.

2 Fare di nuovo clic sull’icona di registrazione per 
arrestare la registrazione.

Visualizzazione a schermo intero
Fare clic sull’icona dello schermo intero  per 
visualizzare lo stream selezionato in modalità schermo 
intero; premere Esc sulla tastiera per tornare alla 
normale finestra di visualizzazione.

Stato di rete, CPU e memorizzazione

Quando si accede all’unità con un browser, vengono 
visualizzate le icone di stato di rete, processore e 
memorizzazione nell’angolo superiore destro della 
finestra.

Se è disponibile una scheda di memoria locale, la 
relativa icona cambia colore (verde, arancione o rosso) 
per indicare l’attività della memorizzazione locale. Se si 
passa con il mouse su questa icona, l’attività di 
memorizzazione viene visualizzata come percentuale.
Se si passa sull’icona centrale, viene visualizzato il 
carico della CPU.
Se si passa sull’icona di destra, viene visualizzato il 
carico della rete.
Queste informazioni consentono la risoluzione dei 
problemi o una migliore calibrazione dell’unità. Ad 
esempio:
– se l’attività di memorizzazione è troppo alta, 

modificare il profilo di registrazione,
– se il carico della CPU è eccessivo, modificare le 

impostazioni VCA,
– se il carico di rete è eccessivo, modificare il profilo del 

codificatore per ridurre il bitrate.

Icone di stato
Vari livelli nell’immagine video forniscono importanti 
informazioni sullo stato. I livelli forniscono le 
informazioni seguenti:

 Errore di decodifica
Il frame può visualizzare artefatti a causa degli errori di 
decodifica.

 Flag di allarme
Indica che si è verificato un allarme.

 Errore di comunicazione
Questa icona può indicare un errore di comunicazione, 
ad esempio un errore di connessione a un supporto di 
archiviazione, una violazione di protocollo o un timeout.

 Gap
Indica un gap nel video registrato.

 Filigrana valida
La filigrana definita sull’elemento del supporto è valida. 
Il colore del segno di spunta cambia in base al metodo di 
autenticazione video selezionato.

 Filigrana non valida
Indica che la filigrana non è valida.

 Allarme movimento
Indica che si è verificato un allarme di movimento.

 Rilevamento memorizzazione
Indica che è in corso il recupero di un video registrato.
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Riproduzione
Fare clic su  RIPRODUZIONE nella barra delle 
applicazioni per visualizzare, cercare o esportare 
registrazioni. Questo collegamento è visibile solo se è 
stata configurata per la registrazione una scheda di 
memoria o iSCSI diretta. (Con registrazione VRM 
questa opzione non è attiva.)
Il riquadro a sinistra contiene quattro gruppi:
– Connessione
– Ricerca
– Esportazione
– Elenco tracce

Selezione dello stream di registrazione
Sul lato sinistro del browser, espandere se necessario il 
gruppo Connessione.
Per visualizzare un canale di ingresso video:

1 Fare clic su Ingresso video per vedere le opzioni.

2 Selezionare il canale video da visualizzare.

Per visualizzare un’immagine circolare o con correzione 
delle distorsioni per l’intero cerchio:

1 Fare clic sulla freccia Correzione delle distorsioni 
per vedere le opzioni.

2 Selezionare E-PTZ oppure Off.

Per visualizzare uno stream di registrazione:

1 Fare clic sula freccia Registrazione per vedere le 
opzioni.

2 Selezionare lo stream di registrazione 1 o 2.

Ricerca di video registrato
Sul lato sinistro del browser, espandere se necessario il 
gruppo Ricerca.

1 Per limitare la ricerca a un particolare intervallo di 
tempo, specificare data e ora di inizio e fine.

2 Per definire un parametro di ricerca, selezionare 
un’opzione dal menu a discesa.

3 Fare clic su Cerca.

4 Vengono visualizzati i risultati.

5 Fare clic su un risultato da riprodurre.

6 Fare clic su Indietro per definire una nuova ricerca.

Esportazione del video registrato
Sul lato sinistro del browser, espandere se necessario il 
gruppo Esportazione.

1 Selezionare una traccia nell’elenco tracce o nei 
risultati di ricerca.

2 Data e ora di inizio e fine sono specificate per la 
traccia selezionata. Se richiesto, cambiare gli orari.

3 Nella casella a discesa Ad intervalli, selezionare la 
velocità originale o una ridotta.

4 Nella casella a discesa Posizione, selezionare una 
destinazione.

5 Fare clic su Esportazione per salvare la traccia 
video.

Nota

L’indirizzo del server di destinazione viene impostato 
nella pagina Rete / Account.

Controllo della riproduzione
La barra del tempo sotto l’immagine video consente un 
rapido orientamento.
L’intervallo di tempo associato alla sequenza viene 
visualizzato in grigio nella barra. Le frecce indicano la 
posizione dell’immagine in corso di riproduzione nella 
sequenza.
La barra del tempo offre diverse opzioni per la 
navigazione nelle e tra le sequenze.
– Se richiesto, fare clic nella barra in corrispondenza del 

punto del tempo in cui deve iniziare la riproduzione.
– Cambiare l’intervallo di tempo visualizzato facendo 

clic sulle icone più o meno. La visualizzazione può 
essere compresa tra due mesi e alcuni secondi.

– Fare clic sui pulsanti di salto allarme per spostarsi da 
un evento di allarme al successivo o al precedente. Le 
barre rosse indicano i punti nel tempo in cui sono stati 
attivati gli allarmi.

Controlli
Controllare la riproduzione per mezzo dei pulsanti sotto 
l’immagine video.
Il codice temporale viene visualizzato a sinistra 
sull’icona di schermo intero. I pulsanti hanno le 
funzionalità seguenti:
– Avviare/Mettere in pausa la riproduzione
– Selezionare la velocità di riproduzione mediante il 

regolatore di velocità
– Passare all’inizio della sequenza attiva o alla sequenza 

precedente
– Passare all’inizio della sequenza video successiva 

nell’elenco
8



Configurazione

Generale

Identificazione

Nome telecamera
Per facilitare l’identificazione, assegnare un nome 
univoco. Tale nome semplifica la gestione di più 
dispositivi nei sistemi più complessi.
Il nome viene utilizzato per l’identificazione remota, ad 
esempio, in caso di allarme. Scegliere un nome semplice 
per identificare in modo non ambiguo la posizione.

ID telecamera
A ogni dispositivo deve essere assegnato un 
identificativo univoco che è possibile specificare qui 
come ulteriore mezzo di identificazione.
È possibile assegnare un nome a ciascun canale video. 
Fare clic sul segno + per aggiungere una riga ulteriore.

Gestione utenti

Password
La password impedisce l’accesso non autorizzato al 
dispositivo. È possibile utilizzare vari livelli di 
autorizzazione per limitare l’accesso.
La corretta protezione da password è garantita solo 
quando anche i livelli di autorizzazione più alti sono 
protetti con una password. Per questo, quando si 
assegnano le password, occorre sempre iniziare dal 
livello di autorizzazione più alto.
È possibile definire e modificare una password per 
ciascun livello di autorizzazione quando si è collegati 
come service o se l’unità non è protetta da password.
Immettere qui la password per il livello di 
autorizzazione appropriato.

La lunghezza massima del testo della password è di 19 
caratteri e non sono consentiti i caratteri speciali.
Il dispositivo ha tre livelli di autorizzazione: service, 
user e live.
– service è il livello di autorizzazione più alto. 

L’inserimento della password corretta consente di 
accedere a tutte le funzioni e di modificare tutte le 
impostazioni di configurazione.

– user è il livello di autorizzazione medio. A questo 
livello, è possibile utilizzare il dispositivo, riprodurre 
le registrazioni, nonché, ad esempio, controllare la 
telecamera ma non è possibile modificare la 
configurazione.

– live è il livello di autorizzazione più basso. A questo 
livello, è possibile visualizzare solo l’immagine video 
live e passare tra le diverse visualizzazioni delle 
immagini live.

Immissione della password
Definire e modificare una password separata per ciascun 
livello. Immettere la password (fino a 19 caratteri; senza 
caratteri speciali) per il livello selezionato.

Conferma password
Inserire di nuovo la password per verificare l’assenza di 
errori di digitazione.

Data/ora

Formato data
Selezionare il formato data richiesto.

Data dispositivo/Orario dispositivo
Se nel sistema o nella rete sono presenti più dispositivi, 
è importante sincronizzarne gli orologi interni. Ad 
esempio, è possibile identificare e valutare 
correttamente registrazioni simultanee solo quando tutti 
i dispositivi funzionano con lo stesso orario.

1 Immettere la data corrente. Poiché l’orario del 
dispositivo è controllato dall’orologio interno, non 
è necessario immettere il giorno della settimana che 
viene aggiunto automaticamente.

2 Immettere l’ora corrente o fare clic su Sincr. PC per 
applicare l’ora di sistema del computer al 
dispositivo.

Nota

Per la registrazione, è importante che data/ora siano 
corrette. Un’impostazione di data/ora non corretta può 
impedire la corretta registrazione.
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Fuso orario dispositivo
Selezionare il fuso orario in cui si trova il sistema.

Ora legale
L’orologio interno può passare automaticamente 
dall’ora solare all’ora legale (DST) e viceversa. L’unità 
contiene già i dati del cambio dell’ora per molti anni a 
venire. Se data, ora e fuso orario sono stati impostati 
correttamente, viene creata automaticamente una tabella 
DST.
Se si decide di creare ore legali alternative modificando 
la tabella, tenere presente che i valori si presentano in 
coppie collegate (date di inizio e fine dell’ora legale).
Verificare innanzitutto l’impostazione del fuso orario. 
Se non è corretto, selezionare il fuso orario appropriato 
e fare clic su Imposta.

1 Fare clic su Dettagli per modificare la tabella DST.

2 Selezionare la regione o la città più vicina alla 
posizione del sistema dall’elenco a discesa sotto la 
tabella.

3 Fare clic su Genera per compilare la tabella con i 
valori predefiniti dell’unità.

4 Fare clic su una delle voci nella tabella per 
effettuare le modifiche. La voce viene evidenziata.

5 Fare clic su Elimina per rimuovere la voce dalla 
tabella.

6 Scegliere altri valori dagli elenchi a discesa sotto la 
tabella, per modificare la voce selezionata. Le 
modifiche sono immediate.

7 Se vi sono righe vuote al fondo della tabella, ad 
esempio dopo le eliminazioni, aggiungere nuovi 
dati contrassegnando la riga e selezionando i valori 
dagli elenchi a discesa.

8 Al termine, fare clic su OK per salvare e attivare la 
tabella.

Indirizzo del server di riferimento orario
L’unità può ricevere il segnale orario da un server di 
riferimento orario che utilizza vari protocolli time server 
e utilizzarlo per impostare l’orologio interno. Il 
dispositivo interroga automaticamente il segnale orario 
ogni minuto.
Immettere l’indirizzo IP di un time server.

Tipo server di riferimento orario
Selezionare il protocollo supportato dal server
di riferimento orario selezionato. Si consiglia di 
selezionare il Protocollo SNTP. Tale protocollo 
garantisce alta precisione ed è richiesto per applicazioni 
speciali e future estensioni delle funzioni.
Selezionare Protocollo Time se il server utilizza il 
protocollo RFC 868.

Indicazione display
Vari livelli o indicazioni nell’immagine video 
forniscono importanti informazioni aggiuntive. Tali 
livelli possono essere attivati singolarmente e disposti 
sull’immagine in modo ordinato.

Indicatore nome telecamera
Selezionare il posizionamento del livello del nome 
telecamera nella casella a discesa. Può essere 
visualizzato nella parte Superiore, Inferiore o in una 
posizione prescelta mediante l’opzione Personalizzata, 
oppure può essere impostato su Off per non visualizzare 
informazioni.
Se si seleziona l’opzione Personalizzata, immettere i 
valori nei campi di posizione X e Y.

Logo/Posizione Logo
Per inserire un logo sull’immagine, selezionare e 
caricare nella telecamera un file .bmp non compresso di 
dimensioni massime di 128×128 pixel e 256 colori. È 
quindi possibile selezionarne la posizione 
sull’immagine.

Indicatore ora
Selezionare il posizionamento del livello data e ora nella 
casella a discesa. Può essere visualizzato nella parte 
Superiore, Inferiore o in una posizione prescelta 
mediante l’opzione Personalizzata, oppure può essere 
impostato su Off per non visualizzare informazioni.
Se si seleziona l’opzione Personalizzata, immettere i 
valori nei campi di posizione X e Y.

Visualizza millisecondi
Se necessario, visualizzare i millisecondi per Indicatore 
ora. Questa informazione può essere utile per immagini 
video registrate; tuttavia, aumenta il tempo di 
elaborazione del processore. Selezionare Off se non è 
necessario visualizzare i millisecondi.
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Indicatore modalità allarme
Selezionare On nella casella a discesa per visualizzare 
un messaggio di testo in caso di allarme. Può essere 
visualizzato in una posizione prescelta mediante 
l’opzione Personalizzata, oppure può essere impostato 
su Off per non visualizzare informazioni.
Se si seleziona l’opzione Personalizzata, immettere i 
valori nei campi di posizione X e Y.

Messaggio di allarme
Immettere il messaggio da visualizzare sull’immagine 
in caso di allarme. La lunghezza massima del testo è di 
31 caratteri.

Sfondo trasparente
Selezionare questa casella per rendere trasparente 
l’indicatore sull’immagine.

Autenticazione video
Selezionare un metodo per verificare l’integrità del 
video nella casella a discesa Autenticazione video.
Se si seleziona Filigrana, tutte le immagini vengono 
contrassegnate con un’icona. L’icona indica se la 
sequenza (live o salvata) è stata manipolata.
Se si desidera aggiungere una firma digitale alle 
immagini video trasmesse per assicurarne l’integrità, 
selezionare uno degli algoritmi criptografici per la 
firma.
Specificare l’intervallo (in secondi) tra gli inserimenti 
della firma digitale.

GB/T 28181
Questa pagina consente di impostare i parametri per la 
conformità allo standard nazionale GB/T 28181 su 
“Sicurezza e protezione dei sistemi di rete di 
monitoraggio video per controllo, commutazione e 
trasferimento dei dati”. Questo standard è specifico per 
la Cina.

Attiva
Selezionare questa casella di controllo per abilitare il 
sistema per l’utilizzo degli altri parametri in questa 
pagina in conformità allo standard nazionale GB/T 
28181.

Stream elementare H.264
Selezionare questa casella di controllo per selezionare o 
abilitare lo stream elementare H.264.

Timeout registrazione
Specificare un valore (in millisecondi) per il timeout di 
registrazione. Il valore predefinito è 3600.

Timeout heartbeat
Specificare un valore (in millisecondi) per il timeout 
heartbeat. Il valore predefinito è 15.

ID server
Immettere l’ID del server.

Indirizzo IP del server
Immettere l’indirizzo IP del server.

ID dispositivo
Immettere l’ID del dispositivo.

Porta del dispositivo
Immettere il numero di porta del dispositivo. Il valore 
predefinito è 5060.

Password
Immettere la password appropriata.

ID dispositivo di allarme
Immettere l’ID del dispositivo di allarme.
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Interfaccia Web

Aspetto
È possibile adattare l’aspetto dell’interfaccia Web e 
cambiare la lingua del sito Web in base ai requisiti.
È possibile utilizzare immagini GIF o JPEG per 
sostituire i logo del dispositivo e aziendale. È possibile 
memorizzare l’immagine su un server Web (ad esempio, 
http://www.myhostname.com/images/logo.gif).
Per visualizzare l’immagine, accertare che la 
connessione al server Web sia sempre disponibile. I file 
di immagine non sono memorizzati sull’unità.
Per ripristinare le immagini originali, eliminare le voci 
nei campi Logo azienda e Logo dispositivo.

Lingua sito Web
Selezionare la lingua dell’interfaccia utente.

Logo azienda
Per sostituire il logo aziendale nella parte superiore 
destra della finestra, immettere il percorso di 
un’immagine idonea in questo campo. Il file di 
immagine deve essere memorizzato in un server Web.

Logo dispositivo
Per sostituire il nome dispositivo nella parte superiore 
sinistra della finestra, immettere il percorso di 
un’immagine idonea in questo campo. Il file di 
immagine deve essere memorizzato in un server Web.

Visualizza metadati VCA
Quando è attivata l’analisi video, nell’immagine video 
live vengono visualizzate informazioni aggiuntive dalla 
funzione di analisi del contenuto video (VCA). Con il 
tipo di analisi MOTION+, ad esempio, i campi sensore 
in cui è registrato il movimento vengono contrassegnati 
con rettangoli.

Visualizza traiettorie VCA
Le traiettorie (linee di movimento degli oggetti) 
dell’analisi del contenuto video vengono visualizzate 
nell’immagine video live se è attivato un tipo di analisi 
corrispondente.

Mostra icone sovrapposizione
Se selezionato, vengono visualizzate varie icone di stato 
come livello sulle immagini video.

JPEG resolution, intervallo e qualità
Selezionare dimensioni, intervallo di aggiornamento e 
qualità dell’immagine M-JPEG visualizzata sulla pagina 
live. Quando è selezionato Migliore possibile per le 
dimensioni, l’unità determina la qualità in base alla 
capacità di rete.

Funzioni “Live”
È possibile adattare le funzioni della pagina LIVE in 
base ai requisiti. Scegliere tra varie opzioni diverse per 
visualizzare informazioni e controlli.

1 Selezionare le caselle di controllo per le funzioni da 
visualizzare su LIVE. Gli elementi selezionati 
vengono contrassegnati.

2 Verificare che gli elementi desiderati siano 
visualizzati.

Trasmissione audio
Se selezionata, l’audio dalla telecamera (se impostato su 
On nella pagina Audio) viene inviato al computer. 
Questa impostazione è valida solo per il computer su cui 
si effettua la selezione. La trasmissione dei dati audio 
richiede ulteriore ampiezza di banda di rete.

Durata del lease [s]
Il tempo di lease in secondi determina il tempo oltre cui 
un altro utente è autorizzato a controllare la telecamera 
se non sono stati ricevuti ulteriori segnali di controllo 
dall’utente corrente. Dopo questo intervallo di tempo, la 
telecamera è automaticamente disponibile per un altro 
utente.

Consenti istantanee
Selezionare il tipo di lettore da utilizzare per la 
visualizzazione in modalità live.

Consenti registrazione locale
Specificare se l’icona per il salvataggio locale delle 
sequenze video deve essere visualizzata sotto 
l’immagine live. Le sequenze video possono essere 
salvate localmente sul disco rigido solo se è visibile 
questa icona.
12



Stream solo fotogrammi di tipo I
Selezionare per visualizzare una scheda ulteriore sulla 
pagina LIVE dove è possibile visualizzare solo 
fotogrammi di tipo I. Accertare che la qualità dei 
fotogrammi di tipo I non sia impostata su Automatico 
altrimenti non verranno eseguiti aggiornamenti.

Percorso per i file JPEG e video
Specificare il percorso per la posizione di 
memorizzazione delle singole immagini e sequenze 
video salvate da LIVE.

Formato file video
Selezionare un formato di file per la visualizzazione 
della pagina live. Il formato MP4 non comprende 
metadati.
13



Telecamera

Menu Install (Installa)

Variante applicazione
La telecamera offre una gamma di varianti di 
applicazione che consentono di configurarla per ottenere 
prestazioni ottimali in un ambiente specifico.
Selezionare la variante di applicazione che meglio si 
adatta alla propria installazione.
La variante di applicazione deve essere selezionata 
prima di effettuare ogni altra modifica, poiché quando si 
modifica la variante di applicazione la telecamera si 
riavvia automaticamente e torna alle impostazioni 
predefinite di fabbrica.

Frequenza fotogrammi di base
Selezionare la frequenza fotogrammi di base della 
telecamera.

LED telecamera
Disabilitare il LED telecamera sulla telecamera per 
spegnerlo.

Riavvio dispositivo
Fare clic su Riavvio per riavviare la telecamera.

Valori predefiniti
Fare clic su Predefiniti per ripristinare i valori 
predefiniti della telecamera. Viene visualizzata una 
schermata di conferma. Per ottimizzare l’immagine 
dopo il ripristino sono necessari alcuni secondi.

Posizionamento
Selezionare il tipo di posizionamento richiesto: la 
Posizione di montaggio consente di selezionare parete, 
soffitto o posizioni di montaggio personalizzate.

Impostazioni immagine – Modalità 
scena
Una modalità scena è una raccolta di parametri 
dell’immagine impostati nella telecamera quando è 
selezionata una modalità particolare (sono escluse le 
impostazioni del menu Install (Installa)). Per scenari 
tipici sono disponibili diverse modalità predefinite. 
Dopo aver selezionato una modalità, è possibile 
apportare ulteriori modifiche attraverso l’interfaccia 
utente.

Modalità corrente
Selezionare la modalità da utilizzare dal menu a discesa.

Indoor
Questa modalità è simile a quella outdoor ma senza le 
limitazioni imposte dall’illuminazione solare o stradale.

Outdoor
Questa modalità è utile per la maggior parte delle 
situazioni. Deve essere utilizzata in applicazioni in cui 
l’illuminazione cambia dal giorno alla notte. Prende in 
considerazione le alte luci del sole e l’illuminazione 
stradale (ai vapori di sodio).
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Traffic
Questa modalità è utilizzata per monitorare il 
movimento del traffico su strade e parcheggi. Può inoltre 
essere utilizzata per applicazioni industriali dove 
vengono monitorati oggetti che si spostano 
velocemente. Gli artefatti del movimento sono ridotti. 
Questa modalità deve essere ottimizzata per 
un’immagine nitida e dettagliata a colori e in bianco e 
nero.

Night optimized
Questa modalità è ottimizzata per visualizzare dettagli 
sufficienti in condizioni di scarsa luminosità. Richiede 
maggiore ampiezza di banda e può introdurre sobbalzi 
del movimento.

Intelligent AE
Questa modalità è ottimizzata per le scene con le 
persone che si spostano davanti a uno sfondo luminoso.

Vibrant
Questa modalità offre saturazione, nitidezza e contrasto 
ottimizzati.

Low bitrate
Questa modalità riduce il bitrate per installazioni con 
capacità di memorizzazione e ampiezza di rete ridotte.

Sports & Gaming
Questa modalità è adatta per cattura ad alta velocità, 
nitidezza e resa dei colori ottimizzate.

Retail
Questa modalità offre nitidezza e resa dei colori 
ottimizzate con minori requisiti per l’ampiezza di banda.

ID modalità
Viene visualizzato il nome della modalità selezionata.

Copia modalità in
Selezionare questa modalità dal menu a discesa in cui si 
desidera copiare la modalità attiva.

Ripristina modalità predefinita
Fare clic su Ripristina modalità predefinita per 
ripristinare le modalità predefinite. Confermare la 
scelta.

Valori predefiniti della Modalità scena

Impostazioni immagine – A colori

Luminosità (0...255)
Regolare la luminosità con il cursore da 0 a 255.

Contrasto (0...255)
Regolare il contrasto con il cursore da 0 a 255.

Saturazione (0...255)
Regolare la saturazione del colore con il cursore da 0 a 
255.

Bilanciamento del bianco
– La modalità Base auto consente alla telecamera una 

regolazione continua per una riproduzione a colori 
ottimale tramite un metodo di riflettanza medio, utile 
per sorgenti di illuminazione interne e per luce a LED 
a colori.

– La modalità Standard auto consente alla telecamera 
una regolazione continua per una riproduzione a colori 
ottimale in un ambiente con illuminazione di origine 
naturale.

– La modalità Lampada al sodio automatica consente 
alla telecamera una regolazione continua per una 
riproduzione a colori ottimale in un ambiente con 
illuminazione a vapori di sodio (illuminazione 
stradale).

– La modalità Colore dominante auto prende in 
considerazione eventuali colori dominanti 
nell’immagine (ad esempio, il verde di un campo da 
calcio o di un tavolo di gioco) e utilizza queste 
informazioni per ottenere una riproduzione dei colori 
ben bilanciata.

– In modalità Manuale è possibile impostare 
manualmente il guadagno di Rosso, Verde e Blu alla 
posizione desiderata.

Applica bilanciamento del bianco
Fare clic su Pausa per mettere ATW in pausa e salvare 
le impostazioni del colore correnti. La modalità passa a 
manuale.

Bilanciamento del bianco con RGB 
pesato
In una modalità automatica, è possibile attivare o 
disattivare (On/Off) il Bilanciamento del bianco con 
RGB pesato. Se attivato (On), è possibile effettuare una 
calibrazione della riproduzione dei colori automatica 
con i cursori per R, G e B.
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R-gain
Nella modalità di bilanciamento del bianco Manuale, 
regolare il cursore del guadagno del rosso per 
compensare l’allineamento del punto del bianco di 
fabbrica (la riduzione del rosso introduce più ciano).

G-gain
Nella modalità di bilanciamento del bianco Manuale, 
regolare il cursore del guadagno del verde per 
compensare l’allineamento del punto del bianco di 
fabbrica (la riduzione del verde introduce più magenta).

B-gain
Nella modalità di bilanciamento del bianco Manuale, 
regolare il cursore del guadagno del blu per compensare 
l’allineamento del punto del bianco di fabbrica (la 
riduzione del blu introduce più giallo).

Nota

È necessario cambiare solo l’offset del punto bianco per 
speciali condizioni di scena.

Predefinito
Fare clic su Predefinito per impostare tutti i valori video 
alle impostazioni predefinite.

Impostazioni immagine – ALC

Modalità ALC
Selezionare la modalità per il controllo del livello della 
luce automatico:
– Fluorescente 50 Hz
– Fluorescente 60 Hz
– Standard

Livello ALC
Regolare il livello dell’uscita video (da -15 a 0 a +15).
Selezionare l’intervallo operativo di ALC. Un valore 
positivo è più utile per condizioni di scarsa luminosità; 
un valore negativo è più utile per condizioni di elevata 
luminosità.

Saturazione (media-picco)
Il cursore della saturazione (media-picco) configura il 
livello ALC in modo tale da controllare principalmente 
il livello medio della scena (posizione cursore -15) o il 
livello di picco della scena (posizione cursore +15). Il 
livello di picco della scena è utile per catturare immagini 
contenenti le luci dei fari delle auto.

Esposizione/frequenza fotogrammi

Esposizione automatica
Selezionare per consentire alla telecamera di impostare 
automaticamente la velocità ottimale dell’otturatore. La 
telecamera cerca di mantenere la velocità dell’otturatore 
selezionata finché consentito dal livello di illuminazione 
della scena.
• Selezionare la frequenza fotogrammi minima per 

l’esposizione automatica.
(I valori dipendono dal valore impostato per 
Frequenza fotogrammi di base nel Menu Install 
(Installa).)

Otturatore predefinito
L’otturatore predefinito migliora le prestazioni di 
movimento nella modalità di esposizione automatica.
• Selezionare una velocità per l’otturatore predefinito.

Esposizione fissa
Selezionare per fissare una velocità otturatore fissa.
• Selezionare la velocità dell’otturatore per 

l’esposizione fissa. (I valori disponibili dipendono dal 
valore impostato per la modalità ALC.)

Giorno/notte
Automatico: la telecamera attiva e disattiva il filtro per 
il taglio degli IR in base al livello di illuminazione della 
scena.
A colori: la telecamera riproduce sempre un segnale a 
colori indipendentemente dai livelli di illuminazione.
Monocromatico: il filtro di taglio degli IR viene 
rimosso, garantendo la piena sensibilità IR.

Commutazione giorno/notte
Regolare il cursore per impostare il livello del video a 
cui la telecamera in modalità Automatico passa dal 
funzionamento a colori a quello monocromatico (da -15 
a +15).
Una valore basso (negativo) significa che la telecamera 
passa al monocromatico a un livello più basso di 
illuminazione. Una valore alto (positivo) significa che la 
telecamera passa al monocromatico a un livello più alto 
di illuminazione.

Commutazione notte/giorno
Regolare il cursore per impostare il livello del video a 
cui la telecamera in modalità Automatico passa dal 
funzionamento monocromatico a quello a colori (da -15 
a +15).
Una valore basso (negativo) significa che la telecamera 
passa al colore a un livello più basso di illuminazione. 
Una valore alto (positivo) significa che la telecamera 
passa al colore a un livello più alto di illuminazione.
(Il punto di commutazione effettivo può cambiare 
automaticamente per evitare commutazioni instabili.)
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Nota

Per assicurare la stabilità quando si utilizzano 
illuminatori IR, utilizzare l’interfaccia di allarme per 
un’affidabile commutazione Giorno/notte.

Impostazioni immagine – 
Incrementa

Livello nitidezza
Il cursore regola il livello di nitidezza tra -15 e +15. La 
posizione zero del cursore corrisponde al livello 
predefinito.
Una valore basso (negativo) rende l’immagine meno 
nitida. Aumentando la nitidezza si aumenta il dettaglio. 
Una nitidezza extra può incrementare i dettagli delle 
targhe, delle caratteristiche facciali e i bordi di 
determinate superfici ma può richiedere una maggiore 
ampiezza di banda.

Compensazione controluce
Selezionare Off per disattivare la compensazione 
controluce.
Selezionare On per catturare i dettagli in condizioni di 
elevato contrasto e di chiaro-scuro estreme.
Selezionare Intelligent Auto Exposure per catturare i 
dettagli degli oggetti nelle scene contenenti persone che 
si muovono davanti a uno sfondo luminoso.

Ottimizzazione contrasto
Selezionare On per aumentare il contrasto in condizioni 
di scarso contrasto.

Intelligent Dynamic Noise Reduction
Selezionare On per attivare Intelligent Dynamic Noise 
Reduction (DNR) che riduce il rumore basato su 
movimento e livelli di illuminazione.

Filtro disturbi temporali
Regolare il livello del Filtro disturbi temporali tra -15 
e +15. Il valore è proporzionale al filtraggio del rumore.

Filtro disturbi spaziali
Regolare il livello del Filtro disturbi spaziali tra -15 e 
+15. Il valore è proporzionale al filtraggio del rumore.

Intelligent Defog
Selezionare Intelligent Defog per attivare la 
funzionalità di sbrinamento intelligente automatica. 
Questa funzionalità regola con continuità i parametri 
dell’immagine per fornire la miglior immagine possibile 
in presenza di nebbia o umidità.

Impostazioni immagine – 
Pianificatore modalità scena
Il pianificatore modalità scena consente di determinare 
quale modalità scena utilizzare durante il giorno e quale 
utilizzare durante la notte.

1 Intervallo contrassegnato: selezionare la modalità 
desiderata durante il periodo “Intervallo 
contrassegnato” dalla casella a discesa.

2 Intervallo non contrassegnato: selezionare la 
modalità desiderata durante il periodo “Intervallo 
non contrassegnato” dalla casella a discesa.

3 Intervalli di tempo: utilizzare i due pulsanti a 
cursore per impostare l’Intervallo contrassegnato.

Impostazioni codificatore
Le impostazioni codificatore consentono di adattare le 
caratteristiche della trasmissione dati video all’ambiente 
operativo (struttura di rete, ampiezza di banda, carico 
dati). Il dispositivo genera contemporaneamente due 
stream video H.264 e uno stream M-JPEG per la 
trasmissione. Selezionare singolarmente le impostazioni 
di compressione di tali stream, ad esempio, 
un’impostazione per trasmissioni su Internet e una per 
connessioni LAN.
Consultare il Profilo codificatore per ulteriori 
informazioni sull’impostazione del profilo codificatore.
Consultare Stream codificatore per ulteriori 
informazioni sull’impostazione degli stream 
codificatore.
Consultare le Regioni codificatore per ulteriori 
informazioni sull’impostazione delle regioni 
codificatore.
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Filtri privacy
Il filtro privacy consente di bloccare la visualizzazione 
di un’area specifica di una scena. È possibile definire 
otto aree di filtro privacy.

1 Selezionare il filtro da utilizzare dalla casella di 
riepilogo.

2 Selezionare la casella Attivato per attivare il filtro.

3 Spostare il filtro con il mouse; trascinare gli angoli 
per ridimensionare.

4 Fare clic su Imposta.

5 Per rimuovere un filtro, selezionarlo e fare clic 
sull’icona del cestino.

Nota

Per aggiungere un ulteriore punto di regolazione 
all’area, fare doppio clic su un lato.

Priorità esposizione
La priorità esposizione consente di aumentare o ridurre 
la priorità di un’area specifica quando si determina 
l’esposizione globale dell’immagine. È possibile 
definire otto regioni.

1 Selezionare la regione da definire dalla casella di 
riepilogo.

2 Selezionare Bassa, Alta o Off nella casella di 
riepilogo per la regione selezionata.
– Bassa riduce la priorità
– Alta aumenta la priorità
– Off utilizza la priorità normale

3 Definire con il mouse l’area di ciascuna regione.
– Trascinare gli angoli o i lati;
– Fare doppio clic su un lato per aggiungere un 

punto ulteriore al poligono.

4 Fare clic su Imposta.

5 Per rimuovere una regione, selezionarla e fare clic 
sull’icona del cestino.

Audio
È possibile impostare il guadagno dei segnali audio in 
base alle esigenze specifiche. L’immagine video live 
viene visualizzata nella finestra per poter controllare la 
sorgente audio. Le modifiche vengono applicate 
immediatamente.
Se ci si collega tramite un browser Web, occorre attivare 
la trasmissione audio nella pagina Funzioni “Live”. Per 
altre connessioni, la trasmissione dipende dalle 
impostazioni audio del sistema rispettivo.
I segnali audio vengono inviati in uno stream dati 
separato parallelo ai dati video, aumentando il carico di 
rete. I dati audio vengono codificati in base al formato 
selezionato e richiedono ulteriore ampiezza di banda. Se 
non si desidera trasmettere i dati audio, selezionare Off.

Audio
Selezionare l’ingresso audio dall’elenco a discesa.

Volume ingresso
Regolare il livello dell’audio con i cursori. Regolare in 
modo che l’indicatore non vada nella zona rossa.

Formato registrazione
Selezionare un formato per la registrazione audio. Il 
valore predefinito è AAC 48 kbps. È possibile 
selezionare AAC 80 kbps, G.711 o L16 in base alla 
qualità audio richiesta o alla frequenza di 
campionamento.
La tecnologia audio AAC ha licenza di Fraunhofer IIS.
(http://www.iis.fraunhofer.de/amm/)

Contatore pixel
Il numero di pixel orizzontali e verticali interessati 
dall’area evidenziata viene visualizzato sotto 
l’immagine. Con questi valori è possibile verificare se 
sono soddisfatti i requisiti per funzioni specifiche, ad 
esempio, le attività di identificazione.

1 Fare clic su Ferma per bloccare l’immagine della 
telecamera se l’oggetto da misurare si sposta.

2 Per riposizionare una zona, posizionare il cursore 
sulla zona, tenere premuto il pulsante del mouse e 
trascinare in posizione.

3 Per cambiare la forma di una zona, posizionare il 
cursore sul bordo di una zona, tenere premuto il 
pulsante del mouse e trascinare il bordo della zona 
alla posizione richiesta.
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Impostazioni codificatore

Introduzione alle 
impostazioni del 
codificatore
Le impostazioni del codificatore determinano le 
caratteristiche dei quattro stream generati dalla 
telecamera. I tipi di stream che possono essere generati 
sono:
– Stream HD
– Stream SD
– Stream solo fotogrammi di tipo I per registrazione
– Stream M-JPEG

I bitrate, l’intervallo di codifica e la qualità e struttura 
del Group-of-Pictures (GOP, gruppo di immagini), sono 
definiti e memorizzati per otto diversi profili sulla 
pagina Profilo codificatore. Anche la risoluzione SD 
(Standard Definition) è definita qui.

La risoluzione dei due stream H.264 e il profilo 
predefinito da utilizzare per ciascuno stream viene 
selezionata nella pagina Stream codificatore. Anche la 
frequenza di fotogrammi massima e la qualità dello 
stream JPEG vengono selezionati qui.

Gli stream e i profili per la registrazione vengono 
selezionati nella pagina Profili di registrazione.

La pagina Regioni codificatore consente di selezionare 
diversi livelli di qualità per varie aree dell’immagine. 
Questo consente di ridurre il bitrate. Ad esempio, è 
possibile selezionare oggetti importanti per fornire una 
più alta qualità di codifica rispetto alle aree di sfondo 
selezionate.

Profilo codificatore
I profili sono piuttosto complessi e comprendono 
numerosi parametri che interagiscono tra loro, quindi è 
meglio utilizzare, in genere, i profili predefiniti. 
Modificare un profilo solo se si conoscono 
perfettamente tutte le opzioni di configurazione.

Profili predefiniti
Sono disponibili otto profili definibili. I profili 
predefiniti danno priorità ai diversi parametri.

– Profilo 1
Alta risoluzione per connessioni con elevata ampiezza 
di banda

– Profilo 2
Alta risoluzione con velocità dati più bassa

– Profilo 3
Alta risoluzione per connessioni con scarsa ampiezza 
di banda

– Profilo 4
Risoluzione standard per connessioni con elevata 
ampiezza di banda

– Profilo 5
Risoluzione standard con velocità dati più bassa

– Profilo 6
Risoluzione standard per connessioni con scarsa 
ampiezza di banda

– Profilo 7
Risoluzione standard per connessioni DSL

– Profilo 8
Bassa risoluzione per connessioni con cellulari

Modifica di un profilo
Per modificare un profilo, selezionarlo facendo clic sulla 
relativa scheda, quindi modificare i parametri contenuti.
Se si specifica un’impostazione al di fuori dell’intervallo 
consentito per un parametro, viene sostituito il valore 
valido più vicino quando si salvano le impostazioni.

Nome profilo
Se richiesto, immettere un nuovo nome per il profilo.

Bitrate target
Per ottimizzare l’uso dell’ampiezza di banda nella rete, 
limitare la velocità dei dati per il dispositivo. La velocità 
dei dati di destinazione deve essere impostata in base 
alla qualità immagine desiderata per scene tipiche senza 
movimento eccessivo.
Per immagini complesse o cambiamenti frequenti del 
contenuto dell’immagine dovuti a movimenti frequenti, 
è possibile superare temporaneamente questo limite fino 
al valore immesso nel campo Bitrate massimo.

Bitrate massimo
La velocità massima dei dati non viene superata in 
alcuna circostanza. In base alle impostazioni di qualità 
del video per fotogrammi di tipo I e fotogrammi di tipo 
P, potrebbero venire ignorate alcune singole immagini.
Il valore specificato qui deve essere più alto di almeno il 
10% rispetto al valore immesso nel campo Bitrate 
target. Il valore immesso qui, se è troppo basso, viene 
regolato automaticamente.
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Intervallo di codifica
Il cursore Intervallo di codifica determina l’intervallo a 
cui le immagini vengono codificate e trasmesse. Ciò può 
risultare particolarmente vantaggioso con scarse 
ampiezze di banda. La velocità dell’immagine in ips 
(immagini per secondo) viene visualizzata accanto al 
cursore.

Risoluzione video per definizione 
standard
Selezionare la risoluzione desiderata per l’immagine 
video a definizione standard.

Nota

Queste risoluzioni non vengono utilizzate dallo stream 
HD.

Impostazioni avanzate
Se necessario, utilizzare le impostazioni avanzate per 
adattare la qualità del fotogramma di tipo I e di tipo P a 
requisiti specifici. L’impostazione si basa sul parametro 
di quantizzazione H.264 (QP).

Struttura GOP
Selezionare la struttura richiesta per il Group-of
-Pictures (GOP). Se si preferisce avere il minor ritardo 
possibile (solo fotogrammi IP) o utilizzare la minor 
ampiezza di banda possibile, scegliere IP, IBP o IBBP. 
(GOP non è disponibile in alcune telecamere 
megapixel.)

Intervallo calcolo media
Selezionare l’intervallo calcolo media appropriato come 
mezzo per stabilizzare il bitrate a lungo termine.

Distanza fotogrammi di tipo I
Utilizzare il cursore per definire la distanza tra i 
fotogrammi di tipo I su Automatico o fra 3 e 60. Se si 
specifica 3, un’immagine su tre è un fotogramma di tipo 
I. Più basso è il numero, più fotogrammi di tipo I 
vengono generati.

QP min. fotogrammi di tipo P
Nel protocollo H.264, il parametro di quantizzazione 
(QP) specifica il grado di compressione e perciò la 
qualità immagine per ogni fotogramma. Più basso è il 
valore QP, maggiore sarà la qualità di codifica. Una 
qualità elevata produce un più alto carico di dati. I valori 
tipici di QP sono compresi tra 18 e 30. Definire qui il 
limite inferiore per la quantizzazione dei fotogrammi di 
tipo P e perciò la qualità massima raggiungibile dei 
fotogrammi di tipo P.

QP delta fotogrammi di tipo I/P
Questo parametro imposta il rapporto tra QP 
fotogrammi di tipo I e QP fotogrammi di tipo P. Ad 
esempio, è possibile impostare un valore più basso per 
fotogrammi di tipo I spostando il controllo su un valore 
negativo. La qualità dei fotogrammi di tipo I relativa ai 
fotogrammi di tipo P viene così aumentata. Il carico dati 
totale aumenta, ma solo per la porzione di fotogrammi di 
tipo I.
Per ottenere la maggiore qualità alla minore ampiezza di 
banda, anche in caso di maggior movimento 
nell’immagine, configurare le impostazioni della qualità 
come indicato di seguito:

1 Osservare l’area di copertura durante il normale 
movimento nelle immagini di anteprima.

2 Impostare QP min. fotogrammi di tipo P al valore 
più alto a cui la qualità dell’immagine soddisfa le 
esigenze.

3 Impostare QP delta fotogrammi di tipo I/P al 
valore più basso possibile, per risparmiare 
ampiezza di banda e memoria nelle scene normali. 
La qualità dell’immagine viene preservata anche in 
caso di aumento del movimento, in quanto 
l’ampiezza di banda raggiunge il valore specificato 
in Bitrate massimo.

QP delta dello sfondo
Selezionare il livello di qualità di codifica appropriato 
per una regione di sfondo definita in Regioni 
codificatore. Più basso è il valore QP, maggiore sarà la 
qualità di codifica.

QP delta dell’oggetto
Selezionare il livello di qualità di codifica appropriato 
per una regione dell’oggetto definita in Regioni 
codificatore. Più basso è il valore QP, maggiore sarà la 
qualità di codifica.

Predefinito
Fare clic su Predefinito per ripristinare il profilo ai 
valori predefiniti.
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Stream codificatore

Canale video
Sono disponibili tre canali video. Fare clic su una scheda 
per configurare gli stream per un canale particolare.
Il canale video 2 consente inoltre di selezionare una 
Modalità di correzione delle distorsioni.

Impostazioni H.264

Selezionare le impostazioni H.264

1 Selezionare una Proprietà dell’algoritmo del 
codec per lo stream 1 dalla casella di riepilogo.

2 Selezionare il Profilo senza registrazione per lo 
stream 1 dagli otto profili definiti.
Questo profilo non viene utilizzato per la 
registrazione. Quando si utilizza uno stream per la 
registrazione, viene utilizzato il profilo selezionato 
nella pagina Profili di registrazione.

3 Selezionare una Proprietà dell’algoritmo del 
codec per lo stream 2 (le scelte disponibili 
dipendono dall’algoritmo selezionato per lo stream 
1).

4 Selezionare il Profilo senza registrazione per lo 
stream 2 dagli otto profili definiti.
Questo profilo non viene utilizzato per la 
registrazione. Quando si utilizza uno stream per la 
registrazione, viene utilizzato il profilo selezionato 
nella pagina Profili di registrazione.

Stream JPEG
Impostare i parametri per lo stream M-JPEG.
– Selezionare la Risoluzione.
– Selezionare la Frequenza fotogrammi max in 

immagini per secondo (ips).
– Il cursore Qualità immagine consente la regolazione 

della qualità immagine M-JPEG da Bassa ad Alta.

Nota

La frequenza fotogrammi M-JPEG può variare in base al 
carico del sistema.

Statistiche codificatore
I dettagli delle statistiche del codificatore sono 
visualizzati qui a scopo informativo.

Regioni codificatore
Le regioni codificatore sono utilizzate per aumentare o 
diminuire la qualità di codifica per aree selezionabili 
dell’immagine. Possono essere utilizzate per fornire un 
miglior controllo del bitrate aumentando la qualità di 
codifica di regioni importanti (oggetti) e diminuendo la 
qualità di codifica di regioni meno importanti (sfondo).
È possibile definire otto regioni del codificatore:

1 Selezionare una delle otto regioni disponibili dalla 
casella di riepilogo.

2 Fare clic sulla casella + per aggiungere un’area.

3 Definire con il mouse l’area coperta dalla regione.
– Trascinare i punti centrale, angolari o laterali 

dell’area ombreggiata.
– Fare doppio clic su un lato per aggiungere 

ulteriori punti all’area.

4 Selezionare la qualità codificatore da utilizzare per 
l’area definita. (I livelli di qualità oggetto e sfondo 
sono definiti nella sezione Impostazioni avanzate 
della pagina Profilo codificatore.)

5 Se richiesto, selezionare un’altra regione e ripetere 
la procedura.

6 Per rimuovere una regione, selezionare l’area e fare 
clic sull’icona del cestino.

7 Fare clic su Imposta per applicare le impostazioni 
della regione.
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Registrazione

Introduzione alla registrazione
È possibile registrare le immagini su dispositivi 
configurati in modo appropriato con uno slot SD, 
localmente su una scheda SD.

Le schede SD sono la soluzione ideale per durate di 
memorizzazione più brevi e registrazioni temporanee. 
Possono essere utilizzate per la registrazione allarme 
locale o per migliorare l’affidabilità globale della 
registrazione video.

Sono disponibili due tracce di registrazione 
(Registrazione 1 e Registrazione 2). Gli stream 
codificatore e i profili possono essere selezionati per 
ciascuna di tali tracce per registrazione allarme e 
standard.
Sono disponibili dieci profili di registrazione dove è 
possibile definire in modo diverso tali tracce di 
registrazione. I profili vengono quindi utilizzati per 
creare programmi.

Gestione della memorizzazione

Gestione dispositivo
La Gestione dispositivo indica se la memorizzazione è 
controllata localmente.

Supporti di registrazione
Selezionare una scheda del supporto per collegarsi ai 
supporti di memorizzazione disponibili.

Supporti locali
È possibile utilizzare una scheda SD inserita nella 
telecamera per registrazione locale (non disponibile su 
alcune telecamere).
– Per utilizzare la scheda SD per ANR, selezionare la 

casella.
– Se la scheda SD è protetta da password, immettere la 

password nel campo Password.
Il campo Panoramica di memorizzazione visualizza i 
supporti locali.

Nota

Le prestazioni di registrazione su scheda SD dipendono 
dalla velocità (classe) e dalle prestazioni della scheda 
SD. Si consiglia una scheda SD di classe 6 o superiore.

1 Nella sezione Panoramica di memorizzazione, 
fare doppio clic su un supporto di memorizzazione.
– Il supporto viene aggiunto come destinazione 

nell’elenco Supporti di memorizzazione gestiti.
– I nuovi supporti aggiunti vengono visualizzati 

come Inattivo nella colonna Stato.

2 Fare clic su Imposta per attivare tutti i supporti 
nell’elenco Supporti di memorizzazione gestiti.
– La colonna Stato mostra tutti i supporti come In 

linea.

3 Selezionare la casella nella colonna Reg. 1 o Reg. 
2 per specificare le tracce di registrazione da 
registrare sulla destinazione selezionata.

Formattazione dei supporti di 
memorizzazione
È possibile eliminare tutte le registrazioni su un 
supporto di memorizzazione in qualsiasi momento. 
Controllare le registrazioni prima di eliminarle ed 
eseguire un backup delle sequenze importanti sul disco 
rigido del computer.

1 Fare clic su un supporto di memorizzazione 
nell’elenco Supporti di memorizzazione gestiti 
per selezionarlo.

2 Fare clic su Modifica sotto l’elenco.

3 Fare clic su Formato nella nuova finestra per 
eliminare tutte le registrazioni nel supporto di 
memorizzazione.

4 Fare clic su OK per chiudere la finestra.
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Disattivazione dei supporti di 
memorizzazione
È possibile disattivare un supporto di memorizzazione 
nell’elenco Supporti di memorizzazione gestiti. Non 
viene quindi più utilizzato per le registrazioni.

1 Fare clic su un supporto di memorizzazione 
nell’elenco Supporti di memorizzazione gestiti 
per selezionarlo.

2 Fare clic su Rimuovi sotto l’elenco. Il supporto di 
memorizzazione viene disattivato e rimosso 
dall’elenco.

Profili di registrazione
Il profilo di registrazione contiene le caratteristiche delle 
tracce utilizzate per la registrazione. È possibile definire 
tali caratteristiche per dieci diversi profili. I profili 
possono essere quindi assegnati a giorni o ore del giorno 
nella pagina Pianificatore registrazione.

Ogni profilo ha un colore diverso. I nomi dei profili sono 
modificabili nella pagina Pianificatore registrazione.
Per configurare un profilo, fare clic sulla scheda relativa 
per aprirne la pagina delle impostazioni.
– Per copiare le impostazioni visibili in altri profili, fare 

clic su Copia impostazioni. Viene visualizzata una 
finestra che consente di selezionare i profili di 
destinazione per le impostazioni copiate.

– Se si modificano le impostazioni di un profilo, fare 
clic su Imposta per salvare.

– Se necessario, fare clic su Predefinito per ripristinare 
tutte le impostazioni ai valori predefiniti.

Impostazioni dei profili di stream
Selezionare l’impostazione del profilo codificatore da 
utilizzare con lo stream 1 e 2 quando si registra. Tale 
selezione è indipendente dalla selezione della 
trasmissione dello stream live. (Le proprietà dei profili 
codificatore sono definite nella pagina Profilo 
codificatore.)

Selezione della traccia di registrazione
È possibile definire la registrazione allarme e standard 
per le due tracce di registrazione. Occorre prima 
selezionare la traccia, quindi configurare i parametri 
della registrazione allarme e standard.

1 Fare clic sulla voce Registrazione 1 nell’elenco.

2 Configurare i parametri della registrazione allarme 
e standard per la traccia 1 come descritto di seguito.

3 Fare clic sulla voce Registrazione 2 nell’elenco.

4 Configurare i parametri della registrazione allarme 
e standard per la traccia 2 come descritto di seguito.

La registrazione include
Specificare se si devono registrare anche ulteriori dati, 
ad esempio audio (se disponibile) o metadati (ad 
esempio, allarmi o dati VCA). (Se è disponibile l’audio, 
è possibile cambiare il formato audio globale facendo 
clic sul collegamento del formato audio.)

Nota

Se si includono i metadati, è possibile fare successive 
ricerche delle registrazioni, ma è richiesta una maggiore 
capacità di memoria. Senza i metadati, non è possibile 
includere l’analisi del contenuto del video nelle 
registrazioni.

Registrazione standard
Selezionare la modalità per le registrazioni standard:
– Continuo: la registrazione procede in modo continuo. 

Se si raggiunge la capacità massima di registrazione, 
le registrazioni meno recenti vengono sovrascritte 
automaticamente.

– Pre-allarme: la registrazione avviene solo nell’ora 
pre-allarme, durante l’allarme e nell’ora post-allarme.

– Off: non viene eseguita alcuna registrazione 
automatica.

Stream
Selezionare lo stream da utilizzare per le registrazioni 
standard:
– Stream 1
– Stream 2
– Solo fotogrammi di tipo I

Registrazione allarme
Selezionare un periodo per l’Ora pre-allarme dalla 
casella di riepilogo.
Selezionare un periodo per l’Ora post-allarme dalla 
casella di riepilogo.

Stream allarme
Selezionare lo stream da utilizzare per le registrazioni 
allarme:
– Stream 1
– Stream 2
– Solo fotogrammi di tipo I
Selezionare la casella intervallo di codifica e bitrate da 
profilo: e selezionare un profilo codificatore per 
impostare l’intervallo di codifica associato per la 
registrazione allarme.
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Trigger di allarme
Selezionare il tipo di allarme che deve attivare una 
registrazione allarme:
– Allarme da analisi
– Allarme virtuale

Esporta su account
Selezionare un account dalla casella di riepilogo per 
esportare su un account. Se non è ancora stato definito 
alcun account, fare clic su Configura account per 
passare alla pagina Account in cui è possibile 
specificare le informazioni sul server.

Tempo di conservazione massimo
Le registrazioni vengono sovrascritte allo scadere del 
tempo di conservazione specificato qui.
• Specificare il tempo di conservazione richiesto in 

giorni per ciascuna traccia di registrazione.
Accertare che il tempo di conservazione non superi la 
capacità di registrazione disponibile.

Pianificatore registrazione
Il pianificatore registrazione consente di collegare i 
profili di registrazione creati ai giorni e alle ore in cui si 
devono registrare le immagini della telecamera. È 
possibile definire programmi per giorni feriali e festivi.

Giorni feriali
Assegnare tutti i periodi di tempo necessari (in intervalli 
di 15 minuti) per qualsiasi giorno della settimana. 
Spostare il cursore del mouse sulla tabella; viene 
visualizzata l’ora.

1 Fare clic sul profilo da assegnare nella casella Cicli 
orari.

2 Fare clic su un campo nella tabella, quindi, tenendo 
premuto il pulsante sinistro del mouse, trascinare il 
cursore su tutti i campi da assegnare al profilo 
selezionato.

3 Deselezionare gli intervalli con il pulsante destro 
del mouse.

4 Fare clic su Seleziona tutto per selezionare tutti gli 
intervalli da assegnare al profilo selezionato.

5 Fare clic su Cancella tutto per deselezionare tutti 
gli intervalli.

6 Al termine, fare clic su Imposta per salvare le 
impostazioni sul dispositivo.

Giorni festivi
Definire i giorni festivi le cui impostazioni 
sovrascrivono quelle della programmazione dei normali 
giorni feriali.

1 Fare clic sulla scheda Giorni festivi. I giorni già 
definiti sono visualizzati nella tabella.

2 Fare clic su Aggiungi. Si apre una nuova finestra.

3 Selezionare la data Da desiderata dal calendario.

4 Fare clic nella casella A e selezionare una data dal 
calendario.

5 Fare clic su OK per accettare la selezione che viene 
gestita come singola voce nella tabella. La finestra 
si chiude.

6 Assegnare i giorni festivi al profilo di registrazione 
come descritto sopra.

Eliminare i giorni festivi definiti dall’utente come 
indicato di seguito:

1 Fare clic su Elimina nella scheda Giorni festivi. Si 
apre una nuova finestra.

2 Fare clic sulla data da eliminare.

3 Fare clic su OK. La selezione viene rimossa dalla 
tabella e la finestra si chiude.

4 Ripetere per eventuali altre date da eliminare.

Nomi profilo
Modificare i nomi dei profili di registrazione elencati 
nella casella Cicli orari.

1 Fare clic su un profilo.

2 Fare clic su Rinomina.

3 Immettere il nuovo nome e fare clic di nuovo su 
Rinomina.
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Attivazione della registrazione
Dopo aver completato la configurazione, attivare il 
programma di registrazione e avviare la registrazione 
programmata. Dopo l’attivazione, i Profili di 
registrazione e il Pianificatore registrazione vengono 
disattivati e non è possibile modificare la 
configurazione. Interrompere la registrazione 
programmata per modificare la configurazione.

1 Fare clic su Avvia per attivare il programma di 
registrazione.

2 Fare clic su Interrompi per disattivare il 
programma di registrazione. Le registrazioni in 
corso vengono interrotte ed è possibile modificare 
la configurazione.

Stato di registrazione
La figura indica l’attività di registrazione. Durante la 
registrazione, viene visualizzata un’immagine animata.

Stato di registrazione
I dettagli dello stato di registrazione vengono 
visualizzati qui a scopo informativo. Non è possibile 
modificare tali impostazioni.

Recording Statistics
I dettagli delle statistiche di registrazione sono 
visualizzati qui a scopo informativo.

SD Card Status
I dettagli dello stato della scheda SD vengono 
visualizzati qui a scopo informativo.
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Allarme

Connessioni di allarme
In caso di allarme, l’unità può collegarsi 
automaticamente a un indirizzo IP predefinito. L’unità è 
in grado di collegarsi fino a dieci indirizzi IP nell’ordine 
elencato prima di effettuare una connessione.

Connessione in caso di allarme
Selezionare On in modo che l’unità si colleghi 
automaticamente a un indirizzo IP predefinito in caso di 
allarme.

Numero indirizzo IP di destinazione
Specificare i numeri degli indirizzi IP da contattare in 
caso di allarme. L’unità contatta le posizioni remote una 
dopo l’altra nella sequenza numerata fino 
all’effettuazione di una connessione.

Indirizzo IP di destinazione
Per ogni numero, immettere l’indirizzo IP 
corrispondente per la stazione remota desiderata.

Password di destinazione
Se la stazione remota è protetta da password, immettere 
la password qui.
È possibile definire qui solo dieci password. Definire 
una password generica se sono richieste più di dieci 
connessioni. L’unità si collega a tutte le stazioni remote 
protette dalla stessa password generica. Per definire una 
password generica:

1 Selezionare 10 nella casella di riepilogo Numero 
indirizzo IP di destinazione.

2 Immettere 0.0.0.0 nel campo Indirizzo IP di 
destinazione.

3 Immettere la password nel campo Password di 
destinazione.

4 Impostare la password utente di tutte le stazioni 
remote a cui accedere mediante questa password.

Impostando 10 destinazioni sull’indirizzo IP 0.0.0.0 se 
ne ignora la funzione come decimo indirizzo da provare.

Trasmissione video
Se si utilizza l’unità dietro un firewall, selezionare TCP 
(porta HTTP) come protocollo di trasferimento. Per 
l’uso in una rete locale, selezionare UDP.
Per attivare il funzionamento multicast, selezionare 
UDP per il parametro Trasmissione video qui e nella 
pagina Accesso rete.

Nota

In caso di allarme, è a volte richiesta un’ampiezza di rete 
maggiore per stream video aggiuntivi (se non è possibile 
il funzionamento multicast).

Stream
Selezionare uno stream da trasmettere.

Porta remota
Selezionare una porta browser appropriata in base alla 
configurazione di rete.
Le porte per le connessioni HTTPS sono disponibili solo 
se Cifratura SSL è impostata su On.

Uscita video
Se si utilizza un ricevitore hardware, selezionare l’uscita 
video su cui commutare il segnale. Se il dispositivo di 
destinazione è sconosciuto, selezionare Primo 
disponibile. L’immagine viene così spostata sulla prima 
uscita video in assenza di segnale.
Il monitor collegato visualizza le immagini solo quando 
si attiva un allarme.

Nota

Per maggiori informazioni sulle opzioni di 
visualizzazione immagine e sulle uscite video 
disponibili, consultare la documentazione dell’unità di 
destinazione.

Decodificatore
Se è impostata un’immagine suddivisa per l’uscita video 
selezionata, selezionare un decodificatore per 
visualizzare l’immagine allarme. Il decodificatore 
selezionato determina la posizione dell’immagine 
suddivisa.
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Cifratura SSL
La cifratura SSL protegge i dati utilizzati per stabilire 
una connessione, ad esempio la password. Selezionando 
On, sono disponibili solo le porte crittografate per il 
parametro Porta remota. Occorre attivare e configurare 
la cifratura SSL su entrambi i lati della connessione.
Devono essere stati caricati anche i certificati 
appropriati. (È possibile caricare i certificati nella 
pagina Manutenzione.)
Configurare e attivare la cifratura per i dati dei supporti 
(come video, metadati o audio se disponibile) nella 
pagina Cifratura (la cifratura è disponibile solo se è 
installata la licenza appropriata).

Connessione automatica
Selezionare On per ristabilire automaticamente una 
connessione a uno degli indirizzi IP specificati in 
precedenza dopo ogni riavvio, interruzione della 
connessione o errore di rete.

Audio
Selezionare On per trasmettere lo stream audio con una 
connessione di allarme.

Predefinito
Selezionare il canale video da inviare.

Analisi del contenuto video (VCA)
La telecamera dispone dell’Analisi del contenuto video 
(VCA) che rileva e analizza le modifiche nell’immagine 
mediante algoritmi di elaborazione dell’immagine. Tali 
modifiche possono essere provocate da movimenti nel 
campo di vista della telecamera. Il rilevamento del 
movimento può essere utilizzato per attivare un allarme 
e trasmettere metadati.

È possibile selezionare varie configurazioni VCA e 
adattarle all’applicazione in uso, in base alle esigenze.

Per ulteriori informazioni sull’impostazione delle 
analisi del contenuto del video, consultare 
Configurazione di VCA.

Nota

Se la potenza di elaborazione non è sufficiente, la 
priorità è data alle immagini live e alle registrazioni. Ciò 
può pregiudicare il sistema VCA. Osservare il carico del 
processore e ottimizzare le impostazioni del codificatore 
o le impostazioni VCA se necessario, oppure disattivare 
del tutto VCA.

Allarme audio
È possibile generare gli allarmi in base ai segnali audio. 
Configurare gli intervalli di frequenza e potenza del 
segnale in modo da evitare falsi allarmi, ad esempio, 
rumore della macchina o di sottofondo.
Impostare la normale trasmissione audio prima di 
configurare l’allarme audio.

Allarme audio
Selezionare On affinché il dispositivo generi allarmi 
audio.

Nome
Il nome semplifica l’identificazione dell’allarme nei 
sistemi di monitoraggio video estesi. Specificare qui un 
nome univoco e chiaro.

Intervalli di segnale
Escludere particolari intervalli di segnale per evitare 
falsi allarmi.
Per questo motivo, il segnale totale viene suddiviso in 13 
intervalli tonali (scala mel). Selezionare o deselezionare 
le caselle sotto la figura per includere o escludere i 
singoli intervalli.

Soglia
Impostare la soglia sulla base del segnale visibile 
nell’immagine. Impostare la soglia con il controllo 
scorrevole o, in alternativa, spostare la linea bianca 
direttamente nell’immagine con il mouse.

Sensibilità
Utilizzare questa impostazione per adattare la sensibilità 
all’ambiente sonoro ed eliminare in modo efficace i 
singoli picchi di segnale. Un elevato valore rappresenta 
un alto livello di sensibilità.

E-mail di allarme
Gli stati di allarme possono essere documentati tramite 
e-mail. La telecamera invia automaticamente una e-mail 
a un indirizzo e-mail definito dall’utente.
Ciò consente di notificare un destinatario che non 
dispone di ricevitore video.

Invia e-mail di allarme
Selezionare On affinché il dispositivo invii 
automaticamente una e-mail di allarme in caso di 
allarme.
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Indirizzo IP server di posta
Immettere l’indirizzo IP di un server di posta che opera 
sullo standard SMTP (Simple Mail Transfer Protocol). 
Le e-mail in uscita vengono inviate al server di posta 
tramite l’indirizzo specificato. In caso contrario, lasciare 
vuota la casella (0.0.0.0).

Nome utente SMTP
Immettere un nome utente registrato per il server di 
posta prescelto.

Password SMTP
Immettere la password richiesta per il nome utente 
registrato.

Formato
Selezionare il formato dati del messaggio di allarme.
– Standard (con JPEG): e-mail con file di immagine 

JPEG allegato.
– SMS: e-mail in formato SMS a un gateway e-mail-

SMS senza immagini allegate.
Se si utilizza un cellulare come ricevitore, verificare di 
attivare la funzione e-mail o SMS, in base al formato, in 
modo da poter ricevere i messaggi. Richiedere le 
informazioni sull’utilizzo del cellulare dal gestore di 
telefonia mobile.

Dimensioni immagine
Selezionare le dimensioni delle immagini JPEG da 
inviare dalla telecamera.

Allega JPEG da telecamera
Per inviare un’immagine JPEG da un particolare canale 
video, selezionare la casella appropriata.

Indirizzo destinazione
Immettere qui l’indirizzo e-mail per le e-mail di allarme. 
La lunghezza massima dell’indirizzo è di 49 caratteri.

Indirizzo trasmettitore
Specificare un nome univoco per il mittente dell’e-mail, 
ad esempio, la posizione del dispositivo. È così possibile 
identificare facilmente l’origine dell’e-mail.

E-mail di prova
Fare clic su Invia ora per provare la funzionalità e-mail. 
Viene immediatamente creata e inviata una e-mail di 
allarme.

Alarm Task Editor
La modifica degli script in questa pagina sovrascrive 
tutte le impostazioni e le voci nelle altre pagine di 
allarme. Non è possibile annullare questa procedura.
Per modificare questa pagina, occorre avere conoscenze 
di programmazione, conoscere le informazioni nel 
documento Alarm Task Script Language e la lingua 
inglese.

Come alternativa alle impostazioni di allarme nelle 
diverse pagine di allarme, immettere qui le funzioni di 
allarme desiderate in forma di script.
Vengono sovrascritte tutte le impostazioni e le voci nelle 
altre pagine di allarme.

1 Fare clic su Esempi nel campo Alarm Task Editor 
per vedere alcuni esempi di script. Si apre una 
nuova finestra.

2 Immettere i nuovi script nel campo Alarm Task 
Editor o modificare gli script esistenti in base ai 
propri requisiti.

3 Al termine, fare clic su Imposta per trasmettere gli 
script al dispositivo. Se il trasferimento riesce, 
viene visualizzato il messaggio Analisi script 
riuscita. sul campo di testo. In caso contrario, viene 
visualizzato un messaggio di errore con ulteriori 
informazioni.
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Configurazione di VCA

Sono disponibili diverse configurazioni VCA.
– Off
– Silent VCA
– Profilo #1
– Profilo #2
– Programmato
– Attivato da evento

VCA - Silent VCA
In questa configurazione, vengono creati i metadati per 
facilitare le ricerche delle registrazioni, tuttavia, non 
viene attivato alcun allarme.
• Nell’elenco a discesa Configurazione VCA, 

selezionare Silent VCA.
Per questa selezione non è possibile modificare alcun 
parametro.

VCA - Profili
È possibile configurare due profili con diverse 
configurazioni VCA

1 Nell’elenco a discesa Configurazione VCA, 
selezionare il profilo 1 o 2 e immettere le 
impostazioni richieste.

2 Se necessario, fare clic su Predefinito per 
ripristinare tutte le impostazioni ai valori 
predefiniti.

Per rinominare un profilo:

1 Per rinominare il file, fare clic sull’icona a destra 
del campo elenco e immettere il nuovo nome del 
profilo nel campo.

2 Fare di nuovo clic sull’icona. Viene salvato il nuovo 
nome profilo.

Lo stato di allarme corrente viene visualizzato a scopi 
informativi.

Tempo di aggregazione [s]
Definire un tempo di aggregazione tra 0 e 20 secondi. Il 
tempo di aggregazione inizia sempre quando si verifica 
un evento di allarme. Estende l’evento di allarme per il 
valore impostato. Ciò impedisce agli eventi di allarme 
che si verificano in rapida successione di attivare più 
allarmi ed eventi successivi in una sequenza rapida. 
Durante il tempo di aggregazione non vengono attivati 
ulteriori allarmi.

L’ora post-allarme impostata per le registrazioni allarme 
si avvia solo al termine del tempo di aggregazione.

Tipo di analisi
Selezionare l’algoritmo di analisi richiesto. Motion+ 
offre un rilevatore di movimento e il riconoscimento 
essenziale della manomissione.
I metadati vengono sempre creati per un’analisi del 
contenuto video, a meno che non sia esplicitamente 
esclusa. In base al tipo di analisi selezionato e alla 
relativa configurazione, nella finestra di anteprima 
compaiono ulteriori informazioni sull’immagine video 
accanto alle impostazioni dei parametri. Con il tipo di 
analisi Motion+, ad esempio, i campi sensore in cui è 
registrato il movimento vengono contrassegnati con 
rettangoli.

Nota

Per i dispositivi idonei, sono inoltre disponibili ulteriori 
algoritmi di analisi con funzionalità complete, come 
IVMD e IVA. Consultare la documentazione IVA per 
ulteriori informazioni sul loro utilizzo.

Rilevazione antimanomissione
Rilevare la manomissione dei cavi video e della 
telecamera per mezzo di varie opzioni. Eseguire una 
serie di prove in momenti diversi del giorno e della notte 
per accertare che il sensore video funzioni come 
desiderato.
Sensibilità e Ritardo di attivazione [s] possono essere 
modificati solo se è selezionato Controllo riferimento.

Controllo riferimento
Salvare un’immagine di riferimento che possa essere 
continuamente confrontata con l’immagine video 
corrente. Se l’immagine video corrente nelle aree 
contrassegnate differisce da quella di riferimento, viene 
attivato un allarme. Viene così rilevata una 
manomissione che altrimenti non sarebbe individuata, 
ad esempio, se si ruota la telecamera.

1 Fare clic su Riferimento per salvare l’immagine 
video correntemente visibile come riferimento.

2 Fare clic su Filtra… e selezionare le aree 
nell’immagine di riferimento da monitorare.

3 Selezionare la casella Controllo riferimento per 
attivare il controllo continuo. L’immagine di 
riferimento memorizzata viene visualizzata in 
bianco e nero sotto l’immagine video corrente e le 
aree selezionate contrassegnate in giallo.

4 Selezionare l’opzione Bordi non visibili o Bordi 
visibili per specificare di nuovo il controllo 
riferimento.
29



Sensibilità
La sensibilità di base della rilevazione 
antimanomissione può essere regolata per le condizioni 
ambientali a cui è soggetta la telecamera.
L’algoritmo reagisce alle differenze tra l’immagine di 
riferimento e l’immagine video corrente. Più scura è 
l’area di osservazione, maggiore è il valore da 
selezionare.

Ritardo di attivazione [s]
Impostare qui l’attivazione di allarme ritardata. 
L’allarme viene attivato solo allo scadere dell’intervallo 
di tempo in secondi definito e quindi solo se esiste 
ancora la condizione di attivazione. Se la condizione 
originale è stata ripristinata prima della scadenza di tale 
intervallo di tempo, l’allarme non viene attivato. Si 
evitano così falsi allarmi attivati da cambiamenti di 
breve termine, ad esempio, attività di pulizia nel campo 
di visione diretto della telecamera.

Bordi non visibili
L’area selezionata nell’immagine di riferimento deve 
contenere una struttura evidente. Se la struttura viene 
nascosta o spostata, il controllo riferimento attiva un 
allarme. Se l’area selezionata è troppo omogenea, per 
cui l’azione di nascondere o spostare la struttura non 
attiverebbe un allarme, viene immediatamente attivato 
un allarme per indicare l’inadeguatezza dell’immagine 
di riferimento.

Bordi visibili
Selezionare questa opzione se l’area selezionata 
dell’immagine di riferimento comprende una superficie 
ampiamente omogenea. Se in quest’area compaiono 
strutture, viene attivato un allarme.

Modifica generale (cursore)
Impostare la grandezza della modifica generale 
nell’immagine video per l’attivazione di un allarme. 
Questa impostazione è indipendente dai campi sensore 
selezionati in Filtra…. Impostare un valore alto se 
devono cambiare pochi campi sensore per attivare un 
allarme. Con un valore basso, per attivare un allarme è 
necessario che le modifiche avvengano 
contemporaneamente in molti campi sensore. Questa 
opzione consente il rilevamento, indipendentemente 
dagli allarmi di movimento, del cambiamento 
dell’orientamento o della posizione di una telecamera 
dovuta ad esempio alla rotazione della staffa di 
montaggio della telecamera.

Modifica generale
Attivare questa funzione se la modifica generale, 
impostata con il cursore Modifica generale deve attivare 
un allarme.

Scena troppo luminosa
Attivare questa funzione se la manomissione associata 
all’esposizione alla luce eccessiva (ad esempio, 
illuminazione diretta dell’obiettivo con un flash) deve 
attivare un allarme. La luminosità media della scena 
fornisce una base per il riconoscimento.

Scena troppo scura
Attivare questa funzione se la manomissione associata 
alla copertura dell’obiettivo (ad esempio, spruzzandovi 
una vernice) deve attivare un allarme. La luminosità 
media della scena fornisce una base per il 
riconoscimento.

VCA - Programmato
Una configurazione programmata consente di collegare 
un profilo VCA con i giorni e gli orari in cui l’analisi del 
contenuto video deve essere attiva.
• Nell’elenco a discesa Configurazione VCA, 

selezionare Programmato.
È possibile definire programmi per giorni feriali e 
festivi.
Lo stato di allarme corrente viene visualizzato a scopi 
informativi.

Giorni feriali
Collegare un numero qualsiasi di intervalli da 15 minuti 
con i profili VCA per ogni giorno della settimana. 
Spostando il cursore del mouse sulla tabella viene 
visualizzata l’ora sottostante che facilita così 
l’orientamento.

1 Fare clic sul profilo da collegare nella casella Cicli 
orari.

2 Fare clic su un campo nella tabella, tenere premuto 
il pulsante sinistro del mouse e trascinare il cursore 
su tutti i periodi da assegnare al profilo selezionato.

3 Deselezionare gli intervalli con il pulsante destro 
del mouse.

4 Fare clic su Seleziona tutto per collegare tutti gli 
intervalli di tempo al profilo selezionato.

5 Fare clic su Cancella tutto per deselezionare tutti 
gli intervalli.

6 Al termine, fare clic su Imposta per salvare le 
impostazioni sul dispositivo.
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Giorni festivi
Definire i giorni festivi in cui un profilo deve essere 
attivo, diversi dal programma per i giorni feriali.

1 Fare clic sulla scheda Giorni festivi. I giorni già 
selezionati sono visualizzati nella tabella.

2 Fare clic su Aggiungi. Si apre una nuova finestra.

3 Selezionare la data desiderata dal calendario. 
Tenendo premuto il pulsante del mouse, selezionare 
più giorni di calendario consecutivi che verranno 
visualizzati in seguito come singola voce nella 
tabella.

4 Fare clic su OK per accettare la selezione. La 
finestra si chiude.

5 Assegnare i singoli giorni festivi ai profili VCA, 
come descritto sopra.

Eliminazione dei giorni festivi
Eliminare i giorni festivi definiti in qualsiasi momento:

1 Fare clic su Elimina. Si apre una nuova finestra.

2 Fare clic sulla data da eliminare.

3 Fare clic su OK. La voce viene rimossa dalla 
tabella e la finestra si chiude.

4 Il processo deve essere ripetuto per eliminare 
ulteriori giorni.

VCA - Attivato da evento
Questa configurazione consente di stabilire che l’analisi 
del contenuto del video debba essere avviata solo se 
attivata da un evento.
• Nell’elenco a discesa Configurazione VCA, 

selezionare Attivato da evento.
Finché non viene attivato alcun trigger, la 
configurazione Silent VCA in cui vengono creati i 
metadati è attiva; tali metadati facilitano le ricerche delle 
registrazioni, ma non attivano un allarme.
Lo stato di allarme corrente viene visualizzato a scopi 
informativi.

Trigger
Selezionare un allarme fisico o virtuale come trigger. Un 
allarme virtuale viene creato tramite software, con 
comandi RCP+ o script di allarme virtuale, ad esempio.

Trigger attivo
Selezionare qui la configurazione VCA da attivare 
tramite un trigger attivo. Un segno di spunta verde a 
destra del primo campo elenco indica che il trigger è 
attivo.

Trigger inattivo
Selezionare la configurazione VCA qui da attivare se il 
trigger non è attivo. Un segno di spunta verde a destra 
del primo campo elenco indica che il trigger è inattivo.

Ritardo [s]
Selezionare il periodo di ritardo per la reazione 
dell’analisi del contenuto video per attivare i segnali. 
L’allarme viene attivato solo allo scadere dell’intervallo 
di tempo in secondi definito e quindi solo se esiste 
ancora la condizione di attivazione. Se la condizione 
originale è stata ripristinata prima della scadenza di tale 
intervallo di tempo, l’allarme non viene attivato. Il 
periodo di ritardo può essere utile per evitare falsi 
allarmi o attivazioni frequenti. Durante il periodo di 
ritardo, la configurazione Silent VCA è sempre attivata.
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Rete

Le impostazioni in queste pagine consentono di 
integrare un dispositivo nella rete. Alcune modifiche 
vengono applicate solo dopo il riavvio. In questo caso, il 
pulsante Imposta cambia in Imposta e riavvia.

1 Apportare le modifiche desiderate.

2 Fare clic su Imposta e riavvia.
Il dispositivo si riavvia applicando le impostazioni 
modificate.

Accesso rete
Se si modifica indirizzo IP, subnet mask o indirizzo 
gateway, il dispositivo è disponibile solo sotto i nuovi 
indirizzi dopo il riavvio.

Assegnazione IPv4 automatico
Se la rete dispone di un server DHCP per l’assegnazione 
dinamica degli indirizzi IP, selezionare On per accettare 
automaticamente l’indirizzo IP assegnato con DHCP.
Per alcune applicazioni, il server DHCP deve supportare 
l’assegnazione fissa tra indirizzo IP e indirizzo MAC e 
deve essere configurato in modo appropriato affinché, 
dopo aver assegnato un indirizzo IP, venga conservato 
ogni volta che si riavvia il sistema.

IPv4

Indirizzo IP
Immettere l’indirizzo IP desiderato per la telecamera. 
L’indirizzo IP deve essere valido per la rete.

Subnet mask
Immettere la subnet mask appropriata per l’indirizzo IP 
impostato.

Indirizzo gateway
Affinché il dispositivo stabilisca una connessione con 
una posizione remota in un’altra subnet, immettere qui 
l’indirizzo IP del gateway.
In caso contrario, questo campo resta vuoto (0.0.0.0).

IPv6

Indirizzo IP
Immettere l’indirizzo IP desiderato per la telecamera. 
L’indirizzo IP deve essere valido per la rete.

Lunghezza prefisso
Immettere la lunghezza prefisso appropriata per 
l’indirizzo IP impostato.

Indirizzo gateway 1, 2
Affinché il dispositivo stabilisca una connessione con 
una posizione remota in un’altra subnet, immettere qui 
l’indirizzo IP del gateway.
In caso contrario, questo campo resta vuoto (0.0.0.0).

Indirizzo server DNS
È più facile accedere al dispositivo se è elencato in un 
server DNS. Ad esempio, per stabilire una connessione 
Internet alla telecamera, è sufficiente immettere il nome 
dato al dispositivo nel server DNS come URL nel 
browser. Immettere l’indirizzo IP del server DNS. Sono 
supportati i server DNS dinamici e sicuri.

Trasmissione video
Se si utilizza il dispositivo dietro un firewall, selezionare 
TCP (Porta 80) come protocollo di trasmissione. Per 
l’uso in una rete locale, selezionare UDP.
Il funzionamento multicast è possibile solo con il 
protocollo UDP. Il protocollo TCP non supporta 
connessioni multicast.

Porta browser HTTP
Selezionare, se richiesto, una diversa porta browser 
HTTP dall’elenco.
La porta HTTP predefinita è 80. Per limitare la 
connessione ad HTTPS, disattivare la porta HTTP. Per 
questo scopo, attivare l’opzione Off.
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Porta browser HTTPS
Per limitare l’accesso del browser alle connessioni 
cifrate, scegliere una porta HTTPS dall’elenco. La porta 
HTTPS standard è 443.
Selezionare l’opzione Off per disattivare le porte 
HTTPS e limitare le connessioni alle porte non cifrate.
La telecamera utilizza il protocollo TLS 1.0. Accertare 
che il browser sia stato configurato per supportare 
questo protocollo. Accertare inoltre che sia attivato il 
supporto dell’applicazione Java (nel Pannello di 
controllo del plug-in Java del Pannello di controllo di 
Windows).
Per limitare le connessioni alla cifratura SSL, impostare 
l’opzione su Off nella porta browser HTTP, nella porta 
RCP+ e nel supporto Telnet. Vengono così disattivate 
tutte le connessioni non cifrate e consentite le 
connessioni solo sulla porta HTTPS.
Configurare e attivare la cifratura per i dati dei supporti 
(video, audio, metadati) nella pagina Cifratura.

Porta RCP+ 1756
L’attivazione della porta RCP+ 1756 consente le 
connessioni non cifrate su tale porta. Per consentire solo 
connessioni cifrate, impostare l’opzione su Off per 
disattivare la porta.

Modalità di interfaccia ETH
Se necessario, selezionare il tipo di collegamento 
Ethernet per interfaccia ETH.
In base al dispositivo connesso, può essere necessario 
selezionare uno speciale tipo di operazione.

MSS rete [byte]
Impostare qui la dimensione massima del segmento per 
i dati utente del pacchetto IP. È così possibile regolare la 
dimensione dei pacchetti dati sull’ambiente di rete e 
ottimizzare la trasmissione dei dati.
In modalità UDP, rispettare il valore MTU impostato di 
seguito.

MTU rete [byte]
Specificare un valore massimo in byte per la dimensione 
del pacchetto (compresa intestazione IP) per ottimizzare 
la trasmissione dei dati.

Avanzate

Porta RTSP
Se necessario, selezionare una diversa porta per lo 
scambio dei dati RTSP dall’elenco. La porta RTSP 
standard è 554. Selezionare Off per disattivare la 
funzione RTSP.

Autenticazione (802.1x)
Per configurare l’autenticazione del server Radius, 
collegare l’unità direttamente a un computer con un cavo 
di rete. Se il server Radius controlla le autorizzazioni di 
accesso in rete, selezionare On per attivare 
l’autenticazione per comunicare con l’unità.

1 Immettere il nome utente utilizzato dal server 
Radius per l’unità nel campo Identità.

2 Immettere la Password attesa dal server Radius 
dall’unità.

Inserimento metadati TCP
Il dispositivo può ricevere dati da un trasmettitore TCP 
esterno, ad esempio un dispositivo ATM o POS e 
memorizzarne i metadati. Selezionare la porta per la 
comunicazione TCP. Selezionare Off per disattivare la 
funzione. Immettere un Indirizzo IP trasmettitore 
valido.

Gestione di rete

SNMP
La telecamera supporta SNMP v1 (Simple Network 
Management Protocol) per gestire e monitorare i 
componenti di rete e può inviare messaggi SNMP (trap) 
agli indirizzi IP. Supporta SNMP MIB II nel codice 
unificato.
Se si seleziona On per il parametro SNMP e non si 
specifica un indirizzo host SNMP, il dispositivo non 
invia automaticamente i trap e risponde solo alle 
richieste SNMP. Se si immettono uno o due indirizzi 
host SNMP, i trap SNMP vengono inviati 
automaticamente. Selezionare Off per disattivare la 
funzione SNMP.

Indirizzo host SNMP
Per inviare automaticamente trap SNMP, immettere qui 
l’indirizzo IP di uno o due dispositivi di destinazione.

Trap SNMP
Per scegliere quali trap vengono inviati:

1 Fare clic su Seleziona. Viene visualizzata una 
finestra di dialogo.

2 Fare clic sulle caselle di controllo dei trap 
appropriati.

3 Fare clic su Imposta per chiudere la finestra e 
inviare tutti i trap selezionati.
33



UPnP
Selezionare On per attivare la comunicazione UPnP. 
Selezionare Off per disattivarla.
Quando la funzione Universal Plug-and-Play (UPnP) è 
attivata, l’unità risponde alle richieste dalla rete e viene 
registrata automaticamente nei computer richiedenti 
come nuovo dispositivo di rete. Non utilizzare questa 
funzione in grandi installazioni a causa dell’elevato 
numero di notifiche di registrazione.

Nota

Per utilizzare la funzione UPnP in un computer 
Windows, devono essere attivati Universal Plug-and-
Play Device Host e SSDP Discovery Service.

Qualità del servizio
La priorità dei diversi canali dati può essere impostata 
definendo il DiffServ Code Point (DSCP). Immettere un 
numero compreso tra 0 e 252 come multiplo di quattro. 
Per l’allarme video è possibile impostare una priorità più 
alta del video standard ed è possibile definire un’Ora 
post-allarme su cui viene mantenuta questa priorità.

Multicast
La telecamera è in grado di abilitare più ricevitori per 
ricevere il segnale video contemporaneamente. Lo 
stream viene duplicato e distribuito a più ricevitori 
(Multi-unicast), oppure inviato come singolo stream alla 
rete, dove viene distribuito simultaneamente a più 
ricevitori in un gruppo definito (Multicast).

Il funzionamento multicast richiede una rete multicast 
compatibile che utilizzi UDP e il protocollo Group 
Management (IGMP V2). La rete deve supportare 
indirizzi IP di gruppo.
Altri protocolli di gestione di gruppo non sono 
supportati. Il protocollo TCP non supporta connessioni 
multicast.

Configurare un indirizzo IP speciale da 225.0.0.0 a 
239.255.255.255 (indirizzo classe D) per il 
funzionamento multicast in una rete multicast 
compatibile. L’indirizzo multicast può essere lo stesso 
per più stream, tuttavia, è necessario utilizzare una porta 
diversa in ciascun caso.

Le impostazioni devono essere effettuate singolarmente 
per ogni stream. Specificare una porta e un indirizzo 
multicast dedicato per ciascuno stream. Passare tra gli 
stream facendo clic sulle schede appropriate.
I canali video possono essere selezionati singolarmente 
per ciascuno stream.

Attiva
Attivare il ricevimento simultaneo dei dati sui ricevitori 
che richiedono l’attivazione della funzione multicast. 
Per questo scopo, selezionare la casella e immettere 
l’indirizzo multicast.

Indirizzo multicast
Immettere un indirizzo multicast valido da utilizzare in 
modalità multicast (duplicazione dello stream dati nella 
rete).

Con un’impostazione di 0.0.0.0, il codificatore dello 
stream opera in modalità multi-unicast (copia dello 
stream dati nel dispositivo). La telecamera supporta 
connessioni multi-unicast per un massimo di cinque 
ricevitori collegati contemporaneamente.

La duplicazione dei dati genera una elevata domanda 
sulla CPU e può provocare una degradazione della 
qualità dell’immagine in alcune circostanze.

Porta
Immettere qui l’indirizzo della porta per lo stream.

Streaming
Fare clic sulla casella di controllo per attivare la 
modalità streaming multicast. Uno stream attivato viene 
contrassegnato con un segno di spunta. (Lo streaming 
non è in genere richiesto per il funzionamento multicast 
standard.)

Pacchetto multicast TTL
È possibile immettere un valore per specificare per 
quanto tempo sono attivi i pacchetti dati multicast sulla 
rete. Se multicast deve essere eseguito tramite router, il 
valore deve essere maggiore di 1.

Invio immagine
Definire prima un account di destinazione per utilizzare 
l’invio JPEG e per l’esportazione delle registrazioni.

Invio JPEG
Salvare le singole immagini JPEG su un server FTP a 
intervalli specifici.

Dimensioni immagine
Selezionare le dimensioni delle immagini JPEG da 
inviare dalla telecamera. La risoluzione JPEG 
corrisponde all’impostazione più alta dai due stream 
dati.
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Nome file
Selezionare la modalità di creazione dei nomi di file per 
le singole immagini trasmesse.
– Sovrascrivi: si utilizza sempre lo stesso nome file e 

gli eventuali file esistenti vengono sovrascritti dal file 
corrente.

– Incrementa: viene aggiunto un numero da 000 a 255 
al nome file e incrementato automaticamente di 1. 
Quando raggiunge 255, ricomincia da 000.

– Suffisso data/ora: vengono aggiunte 
automaticamente data e ora al nome file. Quando si 
imposta questo parametro, accertare che data e ora del 
dispositivo siano sempre impostate correttamente. Ad 
esempio, il file snap011005_114530.jpg è stato 
memorizzato il 1° ottobre 2005 alle 11:45 e 30 
secondi.

Intervallo invio
Specificare l’intervallo in secondi con cui le immagini 
vengono inviate a un server FTP. Immettere zero per non 
inviare immagini.
Per inviare un’immagine JPEG da un particolare canale 
video, selezionare la casella appropriata.

Destinazione
Selezionare l’account di destinazione per l’invio JPEG.

Account
È possibile definire quattro account separati per invio ed 
esportazione della registrazione.

Tipo
Selezionare FTP o Dropbox per il tipo di account.
Prima di utilizzare un account Dropbox accertare che le 
impostazioni dell’ora del dispositivo siano state 
sincronizzate correttamente.

Nome account
Immettere un nome account da visualizzare come nome 
destinazione.

Indirizzo IP
Per un server FTP, immettere l’indirizzo IP.

Accesso
Immettere il nome di accesso per il server dell’account.

Password
Immettere la password che fornisce accesso al server 
dell’account.
Fare clic su Verifica per confermarne la correttezza.

Percorso
Immettere il percorso esatto per inviare le immagini sul 
server dell’account.
Fare clic su Sfoglia... per selezionare il percorso 
richiesto.

Bitrate massimo
Immettere il bitrate massimo in kbps consentito durante 
la comunicazione con l’account.

Filtro IPv4
Per limitare l’intervallo di indirizzi IP in cui è possibile 
collegarsi attivamente al dispositivo, immettere 
indirizzo IP e mask.
È possibile definire due intervalli.
• Fare clic su Imposta e confermare per limitare 

l’accesso.

Se si imposta uno di questi intervalli, a nessun indirizzo 
IP V6 è consentito collegarsi attivamente al dispositivo.

Il dispositivo stesso può avviare una connessione (ad 
esempio, per inviare un allarme) al di fuori degli 
intervalli definiti se è configurato in questo modo.
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Assistenza

Manutenzione

Attenzione

Prima di iniziare un aggiornamento del firmware, 
accertare di selezionare il corretto file di caricamento.
Non interrompere l’installazione del firmware. Anche il 
passaggio a un’altra pagina o la chiusura della finestra 
del browser provoca l’interruzione.
Se si caricano file errati o si interrompe il caricamento, 
il dispositivo non è più indirizzabile e occorre 
sostituirlo.

Funzioni e parametri della telecamera possono essere 
aggiornati caricando nuovo firmware. Per questo scopo, 
il pacchetto del firmware più recente viene trasferito sul 
dispositivo tramite rete. Il firmware viene installato 
automaticamente. Sono quindi possibili attività di 
assistenza e aggiornamento della telecamera da remoto 
senza l’intervento di un tecnico per apportare modifiche 
al dispositivo sul posto. È possibile scaricare il firmware 
più recente dal centro assistenza clienti o dall’area di 
download.

Cronologia caricamenti
Fare clic su Mostra per visualizzare la cronologia 
caricamenti del firmware.

Configurazione
Salvare i dati di configurazione del dispositivo su 
computer e caricare i dati di configurazione salvati da un 
computer sul dispositivo.
Per caricare i dati di configurazione dal computer al 
dispositivo:

1 Fare clic su Carica; viene visualizzata una finestra 
di dialogo.
Verificare che il file da caricare provenga dallo 
stesso tipo del dispositivo da riconfigurare.

2 Individuare e aprire il file di configurazione 
desiderato.
La barra di avanzamento consente il monitoraggio 
del trasferimento.

Per salvare le impostazioni della telecamera:

1 Fare clic su Scarica; viene visualizzata una finestra 
di dialogo.

2 Immettere un nome di file se richiesto e salvare.

Registro manutenzione
Scaricare un registro manutenzione interno dal 
dispositivo e inviarlo all’Assistenza clienti per supporto. 
Fare clic su Salva con nome... e selezionare una 
posizione di memorizzazione per il file.

Licenze
Questa finestra consente l’attivazione di funzioni 
supplementari tramite inserimento dei codici di 
attivazione. Viene visualizzata una panoramica delle 
licenze installate. Anche il codice di installazione 
dell’unità è visualizzato qui.

Certificati

Elenco Utilizzo

Server HTTPS
Selezionare il certificato predefinito per il server 
HTTPS.

EAP-TLS client
Selezionare il client per Extensible Authentication 
Protocol-Transport Layer Security (EAP-TLS). Nota: la 
sola opzione può essere “Nessuno”.

EAP-TLS affidabile
Selezionare il certificato affidabile per Extensible 
Authentication Protocol-Transport Layer Security 
(EAP-TLS).
Per aggiungere un certificato, fare clic sul segno più.
Per eliminare un certificato, fare clic sull’icona del 
cestino a destra del certificato. Nota: è possibile 
eliminare solo certificati aggiunti; non è possibile 
eliminare il certificato predefinito.
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Elenco file

Aggiunta di un certificato/file all’elenco file

1 Fare clic su Aggiungi. Viene visualizzata la finestra 
Aggiungi certificato.

2 Fare clic su Scegli file per selezionare il file 
richiesto.

3 Fare clic su Carica.

Eliminazione di un certificato/file dall’elenco 
file
Fare clic sull’icona del cestino. Viene visualizzata la 
finestra di eliminazione del certificato affidabile. Per 
confermare l’eliminazione, fare clic su OK. Per 
annullare l’eliminazione, fare clic su Annulla.

Download di un certificato
Fare clic sull’icona del disco.

Panoramica sistema
Questa finestra ha solo scopo informativo e non può 
essere modificata.
Quando si richiede assistenza tecnica, tenere queste 
informazioni a portata di mano.
Selezionare il testo di questa pagina con il mouse e 
copiarlo in modo da poterlo incollare se richiesto in una 
e-mail.
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Appendici

Avvisi sul copyright
Il firmware utilizza i font “Adobe-Helvetica-Bold-R-
Normal--24-240-75-75-P-138-ISO10646-1” e “Adobe-
Helvetica-Bold-R-Normal--12-120-75-75-P-70-
ISO10646-1” con il seguente copyright:
Copyright 1984-1989, 1994 Adobe Systems 
Incorporated.
Copyright 1988, 1994 Digital Equipment Corporation.
L’autorizzazione per utilizzare, copiare, modificare, 
distribuire e vendere il presente software e la relativa 
documentazione per qualsiasi scopo e senza spese è con 
il presente documento concessa, purché i precedenti 
avvisi di copyright compaiano in tutte le copie e che tali 
avvisi sul copyright e questo avviso di autorizzazione 
compaia nella documentazione di supporto e che i nomi 
di Adobe Systems e Digital Equipment Corporation non 
siano utilizzati in pubblicità relative alla distribuzione 
del software senza preventiva autorizzazione specifica, 
per iscritto.

Questo software è basato in parte sul lavoro 
dell’Independent JPEG Group.



Sony Corporation
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